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S O M M A R I O

“Avviso per i redattori e per gli Enti:

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la sem-
plificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle,
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
luglio 2007,  n. 1228
Piano 2006 degli interventi in favore degli immigra-
ti (legge regionale 15 dicembre 2000, n. 15)
Attuazione dell’osservatorio sui movimenti migra-
tori – Approvazione protocollo di intesa.

pag. 16687

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
luglio 2007,  n. 1233
POR Puglia 2000/2006 – Misura 6.2 Azione b)
Delibera di Giunta regionale 18/07/2006, n. 1094.
Programma di promozione dell’internazionalizza-
zione dei Sistemi Produttivi Locali. Approvazione
dello schema di convenzione tra la Regione Puglia
e la Unione Regionale delle Camere di Commercio
della Puglia (Unioncamere Puglia).

pag. 16699

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
luglio 2007,  n. 1234
Intesa istituzionale di programma Stato-Regione
Puglia – Accordo di Programma Quadro in materia
di e-governement e società dell’informazione della
Regione Puglia. Accordo di programma integrativo
SJ 008 “ICT per rinnovare il vantaggio competitivo
della componentistica auto barese” – Proroga sca-
denza progetti cofinanziati.

pag. 16715

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
luglio 2007,  n. 1238
Commissariamento dei Comuni inadempienti agli
obblighi concernenti la trasformazione dell’ATO
FG3 in Ente con personalità giuridica ai sensi del-
l’art. 201 Decreto legislativo n. 152/2006.

pag. 16716

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
luglio 2007,  n. 1239
Commissariamento dei Comuni inadempienti agli
obblighi concernenti la trasformazione dell’ATO
LE1 in Ente con personalità giuridica ai sensi del-
l’art. 201 Decreto legislativo n. 152/2006.

pag. 16720

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2007,  n. 1247
Interventi per la promozione della cittadinanza atti-
va sul territorio regionale.

pag. 16723

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2007,  n. 1248
Rettifica Deliberazione di Giunta regionale n.
1427/2005 – Equiparazione economica a posizione
organizzativa della Misura 5.2 –“Servizi per il
miglioramento della qualità dell’ambiente nelle
aree urbane”.

pag. 16724

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2007,  n. 1260
Legge Regionale n. 58 del 04.12.81 – Legge
Regionale n. 42 del 06.09.84 “Dichiarazione di inte-
resse locale” – Biblioteca del Seminario Regionale
“Pio XI” di Molfetta.

pag. 16726

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2007,  n. 1261
Commissariamento dei Comuni inadempienti agli
obblighi concernenti la trasformazione dell’ATO
BR1 in Ente con personalità giuridica ai sensi del-
l’art. 201 Decreto legislativo n. 152/2006.

pag. 16729

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
luglio 2007,  n. 1265
Integrazione Deliberazione Giunta regionale
n. 517/2005 e approvazione schema di convenzione
per svolgere, in collaborazione con Istituti univer-
sitari e Centri di Ricerca, gli interventi tecnici in
materia di Ippicoltura regionale, ai sensi dell’art. 2,
punti nn. 6 e 9, della Legge regionale 29 agosto
1979, n. 56.

pag. 16731



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio
2007,  n. 1266
Deliberazione Giunta regionale n. 894 del 19 giugno
2007 “ Decreto legislativo n. 249/2004 e Deliberazione
Giunta regionale n. 494 del 17 aprile 2007 –
Approvazione Progetto Affido familiare dei minori in
Puglia e Avviso pubblico” Proroga dei termini per la
presentazione dei progetti.

pag. 16742

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio
2007,  n. 1267
Legge regionale 21 marzo 2007, n. 7 “Norme per le
politiche di genere e i servizi di conciliazione vita-
lavoro”. Attuazione dell’art. 17 comma 2: Istituzione
dell’Ufficio garante di genere.

pag. 16744

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio
2007,  n. 1275
Proroga della Convenzione tra la Regione Puglia e la
SMA s.p.a. avente ad oggetto il Servizio regionale di
controllo e monitoraggio del patrimonio boschivo
pugliese per la prevenzione rischio incendi.

pag. 16746

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 ago-
sto 2007,  n. 1322
Delibera n. 788 del 25/05/2004: Accordo di
Programma Quadro “in materia di e-governement e
Società dell’Informazione nella Regione Puglia”
Progetto 2.2 – Centro di Accesso Pubblico a Servizi
Digitali Avanzati (CAPSDA) – modifica allo schema
di convenzione approvato con Deliberazione di
Giunta regionale n. 605 del 15/05/05 – Territorio del
Sud Salento.

pag. 16748

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 ago-
sto 2007,  n. 1327
Approvazione dello “ Schema di Protocollo d’Intesa
per l’organizzazione del percorso di accompagna-
mento al Comune di…………, nella fase di elaborazio-
ne del PUG”, in applicazione del DRAG – Indirizzi, cri-
teri ed orientamenti per la formazione dei Piani
Urbanistici Generali, Legge regionale 27 luglio 2001,
n. 20, art. 4, comma 3, lettera b) e art. 5, comma 10 bis.

pag. 16750

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3
agosto 2007,  n. 1334
Accordo di Programma Quadro “Tutela delle acque e
gestione integrata delle risorse idriche” – I Atto
Integrativo. Delibera CIPE n. 35/05. Disposizioni attua-
tive e variazioni al bilancio di previsione 2007.

pag. 16756

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 agosto 2007,  n. 1335
Accordo di Programma Quadro “Beni e attività cultu-
rali” – III Atto Integrativo. Delibera CIPE n. 35/05.
Disposizioni attuative e variazioni al bilancio di previ-
sione 2007.

pag. 16768

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 agosto 2007,  n. 1345
Legge regionale 04/12/2006, n. 33 “Linee guida sulla
programmazione dello sport per tutti” Direttive sui
criteri, modalità e tempi di attuazione per l’attribuzio-
ne dei contributi regionali previsti dagli artt. 2, comma
1, lett. h) – 9 – 11 lettere a) e b) e 13.

pag. 16774

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 7-9-200716686



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 7-9-2007 16687

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 luglio 2007,  n. 1228

Piano 2006 degli interventi in favore degli
immigrati (legge regionale 15 dicembre 2000,
n. 15) Attuazione dell’osservatorio sui movi-
menti migratori – Approvazione protocollo di
intesa.

L'Assessore alla Solidarietà. Politiche Sociali.
Flussi Migratori dott.ssa Elena Gentile sulla base
dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Immigra-
zione e confermata dalla Dirigente del Settore
Politiche per le Migrazioni, riferisce quanto
segue: 

La L.R n. 19 del 30/12/2005 “Bilancio di pre-
visione per l'esercizio finanziario 2006 e bilancio
pluriennale 2006-2008" ha assegnato al capitolo
941040 del bilancio annuale di previsione 2006
lo stanziamento di euro 500 mila, per il finanzia-
mento delle attività previste dall'art. 4 della legge
regionale n. 26 del 15 dicembre 2000, "Confe-
rimento di funzioni e compiti amministrativi in
materia di immigrazione extracomunitaria".

Con Deliberazione n. 1233 del 4 agosto 2006,
la Giunta Regionale ha approvato il Piano regio-
nale 2006 di interventi in favore degli immigrati,
nel cui ambito è stato definito il cofinanziamen-
to regionale per la realizzazione dell'Osservato-
rio dei Movimenti Migratori, finanziato dal
Ministero della Solidarietà Sociale. 

Il complemento di programmazione del
Programma operativo nazionale 2000-2006
"Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno",
infatti, prevedeva nell'ambito degli interventi
ascritti della misura 1.2 "Adeguamento del siste-
ma di controllo tecnologico del territorio", cofi-
nanziata dal Fondo europeo di sviluppo regiona-
le (FESR), la istituzione di un Osservatorio sulle
politiche dell'immigrazione e sulla condizione
degli stranieri, capace di garantire un puntuale ed
efficiente monitoraggio sullo stato di attuazione
delle politiche sull'immigrazione e sulle condi-
zioni degli stranieri nelle Regioni del

Mezzogiorno, al fine di avere un quadro preciso
dei servizi attivati, delle caratteristiche dell'uten-
za e dei problemi incontrati nell'implementazio-
ne delle politiche. 

In data 6.12.2001, all'esito dell'esperita proce-
dura di evidenza pubblica, è stata sottoscritta una
convenzione, della durata di 42 mesi, tra il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e il
Consorzio per l'innovazione nella gestione di
azienda - MIP, soggetto mandatario dall'Asso-
ciazione Temporanea di Imprese composta da
CEFRIEL (Centro di eccellenza ICT
(Information and Communication Technology)
del Politecnico di Milano), CENSIS (Centro
Studi Investimenti Sociali), IPRS (Istituto
Psicoanalitico per le Ricerche Sociali) e MIP
(Business School del Politecnico di Milano),
avente ad oggetto l'istituzione di un osservatorio
permanente sulla condizione degli immigrati.

Nel dicembre del 2003, a Bari, è stato attivato
in via sperimentale l'Osservatorio sui Movimenti
Migratori, creato nell'ambito delle attività previ-
ste dall'Osservatorio sulla Condizione degli
Immigrati e sullo Stato dei Processi di
Accoglienza ed Integrazione nelle Regioni del
Mezzogiorno (Basilicata, Calabria, Campania,
Puglia, Sardegna e Sicilia). 

Obiettivo principale dell'Osservatorio sui
Movimenti Migratori è quello di offrire un sup-
porto nella conoscenza delle caratteristiche del
fenomeno migratorio e nell'individuazione dei
bisogni e nella gestione dei servizi destinati a
favorire i percorsi di integrazione dei cittadini
stranieri. A tal fine esso si occupa di monitorare
la presenza degli immigrati regolarmente presen-
ti nelle sei Regioni Obiettivo 1, raccogliendo dati
ed elaborando ricerche in particolare sugli aspet-
ti demografici. sul lavoro, sulla scuola e sull'ac-
coglienza. 

La consultazione dei dati e dei risultati delle
ricerche condotte nell'ambito dell'Osservatorio è
inoltre possibile grazie all'attivazione, a partire
dal maggio del 2004, di un Portale (www.osser-
vatorioimmigrazionesud.it) che rappresenta il
primo tentativo istituzionale di sistematizzare e
divulgare informazioni relative all'immigrazione
nelle Regioni del Sud Italia. 

PARTE SECONDA
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Il Portale, suddiviso in due sezioni
"Osservatorio Movimenti Migratori" e - Polo
contro la Discriminazione", offre sia informazio-
ni relative agli aspetti demografici, al lavoro, alla
scuola e all'accoglienza, sia servizi specifici
riguardanti l'integrazione e la discriminazione
nelle sei Regioni del Sud. 

In particolare, la sezione Osservatorio Movi-
menti Migratori si occupa di monitorare la pre-
senza degli immigrati regolarmente presenti
nelle sei Regioni Obiettivo 1, rendendo disponi-
bili dati sugli stranieri nel Sud, analisi on line sui
dati ISTAT più recenti, dati e informazioni sui
servizi di prima accoglienza, una newsletter tri-
mestrale di approfondimento oltre ad una rasse-
gna stampa degli articoli sull 'immigrazione nelle
regioni del Sud. 

La sede pugliese si è avvalsa della presenza di
una singola unità operativa messa a disposizione
dall'ATI per curare attività di rassegna stampa,
segreteria dell’osservatorio e raccordo con un
gruppo di mediatori culturali selezionati nell’am-
bito del progetto di mediazione culturale -
Welcome-promosso nell'ambito del medesimo
PON Sicurezza. Le attività progettuali si sono
concluse entro dicembre 2005. 

In considerazione della sostanziale specificità
del patrimonio tecnologico a disposizione e della
particolarità del servizio offerto dall'Osservato-
rio, il Ministero della Solidarietà Sociale ha rite-
nuto di essenziale interesse per la Regione Puglia
dare continuità all'azione progettuale, divenen-
done titolare a tutti gli effetti e consolidando
un’esperienza iniziata in via sperimentale grazie
al sostegno dell'Unione Europea.

La Regione Puglia, con nota prot.
03/1299/MIG del 22 dicembre 2005 del
Dirigente Settore Politiche per le Migrazioni, ha
manifestato il proprio interesse a dare prosecu-
zione alle attività dell'Osservatorio e del Portale,
destinando proprie risorse finanziarie per un
ammontare complessivo di euro 20.000,00 e
richiedendo contestualmente al Ministero un'in-
tegrazione finanziaria. 

Ai sensi dell'art. 15 della L. 7.8.1990. n. 241, e
successive modificazioni ed integrazioni, è stato

stipulato in data 28.12.2005 l'accordo tra il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali --
Direzione Generale dell'Immigrazione e la
Regione Puglia l'accordo che ha per oggetto la
realizzazione di azioni di implementazione
dell'Osservatorio mediante: 
a) l'acquisizione di dati sulla mobilità territoria-

le degli immigrati presenti, rilevando le
caratteristiche e le specificità del fenomeno;

b) la valutazione dei processi di integrazione nel
mercato del lavoro degli Immigrati presenti
nella regione Puglia, evidenziando in partico-
lare gli aspetti che favoriscono e/o ostacolano
tali processi; 

c) analisi dei mutamenti intervenuti nel percor-
so di integrazione degli immigrati, ad un
anno di distanza dal  loro ingresso in Italia; 

d) la valutazione dell’utilizzo delle rimesse,
quale risparmio finalizzato allo sviluppo
mediante la conoscenza dei meccanismi di
canalizzazione dei flussi finanziari esistenti. 

La responsabilità attuativa del progetto è attri-
buita alla Regione Puglia, che opererà nella pro-
spettiva del massimo coinvolgimento e parteci-
pazione delle parti istituzionali e interessate. 

Attraverso la sottoscrizione del suddetto accor-
do, il Ministero ha inteso sostenere l'esecuzione
del programma con un finanziamento di com-
plessivi euro 150.000,00, cui aggiungere il cofi-
nanziamento della Regione Puglia. Tale cofinan-
ziamento è stato disposto con la richiamata
Deliberazione n. 1233 del 4 agosto 2006, nel-
l'ambito del Piano di interventi 2006 in favore
degli immigrati nella misura di Euro 20.000,00. 

L'accordo siglato il 28.12.2005 avrebbe dovuto
prodotte effetti per un periodo di dodici mesi
decorrenti dalla comunicazione alla Regione del-
l'avvenuta registrazione del decreto ministeriale
di approvazione, e l'impegno di spesa a carico
del bilancio regionale doveva essere assunto,
pena decadenza dal finanziamento statale, entro i
sei mesi successivi alla predetta comunicazione
che è stata effettuata con nota n.
23/1/755/3.01.01 del 10.02.2006. 

Il termine fissato è decorso senza avere conse-
guito la sottoscrizione del protocollo di Intesa
per la necessità di definire un accordo con la
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Regione Campania al fine di definire una azione
sinergica ed evitare sovrapposizioni e inutili
duplicazioni di attività. Tale accordo è stato con-
seguito entro la fine del mese di maggio, con la
supervisione della DG Immigrazione del
Ministero Solidarietà Sociale, che ha pienamente
condiviso i termini della intesa, di cui al
Protocollo allegato al presente provvedimento. 

A tal fine in data 31 maggio 2007, con nota
n. 483, l'Assessore alla Solidarietà chiedeva for-
malmente al Capo Dipartimento dr. Silveri della
DG Immigrazione del Ministero Solidarietà
Sociale di concedere una proroga per la realizza-
zione del progetto ed in particolare per l'attiva-
zione e la messa a regime del funzionamento
dello stesso Osservatorio. 

Il Ministero Solidarietà Sociale, per il tramite
della DG Immigrazione, con nota del 4 luglio
2007 a firma del dr. Silveri, ha ritenuto di espri-
mere parere positivo all’utilizzo delle risorse
precedentemente assegnate consentendo la con-
clusione del progetto entro il 31 luglio 2008 pro-
ducendo in tempo utile anche la relativa rendi-
contazione. 

Al fine di dare corso agli impegni assunti con
l’accordo sottoscritto, la Regione Puglia ha inte-
so raggiungere un accordo operativo con la
Regione Campania impegnata a realizzare le atti-
vità del “Polo antidiscriminatorio”, con il quale
l'Osservatorio sui movimenti migratori deve ope-
rare in modo strettamente integrato. Dopo le
necessarie verifiche e la condivisione degli
obiettivi specifici dello stesso Osservatorio, è
stato definito uno schema di protocollo di intesa,
che si allega al presente provvedimento
(Allegato A) di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, e che si propone per l'approvazione
alla Giunta Regionale al fine della successiva
sottoscrizione dello stesso. Al fine della attuazio-
ne degli interventi previsti nell'accordo siglato il
28.12.2005, e sulla base delle modalità operative
definite nel Protocollo di Intesa allegato al pre-
sente provvedimento, il Settore Politiche
Migratorie definisce, entro i trenta giorni succes-
sivi alla sottoscrizione del Protocollo di Intesa
con la Regione Campania lo schema di Avviso
pubblico per la selezione del soggetto attuatore

che affiancherà lo stesso Settore nella attuazione
dell'Osservatorio dei Movimenti Migratori. Lo
schema di Avviso Pubblico sarà sottoposto alla
successiva approvazione della Giunta Regionale.

L'affidamento complessivo di attività al sog-
getto attuatore, per una spesa complessiva di
Euro 170.000,00, trova copertura per Euro
150.000,00 nello stanziamento assegnato alla
Regione dal Ministero per la Solidarietà Sociale,
di cui al Cap. 941045 -U.P.B. 7.2.1 -Bilancio di
Previsione  2007, residui di stanziamento 2006
cui si aggiungono le risorse regionali, per un
importo di Euro 20.000,00, già assegnate nel-
l'ambito del Piano regionale di Interventi in favo-
re degli immigrati per l'anno 2006, di cui alla
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1233 del 4
agosto 2006, ed Impegnate con successivo atto
del dirigente del Settore Politiche Migratorie. 

COPERTURA FINANZIARIA
Alla spesa prevista dal presente provvedimento

si farà fronte con il Bilancio Regionale 2007 e
precisamente per Euro 150.000,00 a valere sulle
disponibilità del capitolo 941045 -Spese per la
realizzazione del programma di interventi fina-
lizzati alla implementazione dell'Osservatorio
sui Movimenti Migratori" -UPB 7.2 1 -residui di
stanziamento 2006, ed Euro 20.000,00 a valere
sul Cap. 941040 -residui passivi 2006 -per il
Piano di Interventi 2006 in favore degli
Immigrati previo relativo impegno cui dovrà
provvedere il Dirigente del Settore Program-
mazione Sociale e Integrazione con atto dirigen-
ziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell'art.
4, comma 4. lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i..

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse
propone alla Giunta di approvare la presente pro-
posta, comprensiva dell’ ALLEGATO A che ne
costituisce parte integrante e sostanziale 

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore; 
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- Viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente di Settore; 

- A voti unanimi espressi nei termini di legge; 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell'Assessore pro-
ponente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata; 

- di prendere atto della nota della DG
Immigrazione -Ministero Solidarietà Sociale,
con la quale si esprime parere favorevole alla
proroga del periodo di attuazione del progetto
fino al 31 luglio 2008; 

- di approvare, ai fini degli adempimenti suc-
cessivi, il Protocollo di intesa tra Regione
Puglia e Regione Campania, contenuto
nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione, per la realizza-
zione dell'Osservatorio sui Movimenti
Migratori; 

- di dare atto che per la realizzazione
dell'Osservatorio Movimenti Migratori
l'Assessorato alla Solidarietà predisporrà
apposito Avviso Pubblico, alla cui spesa pre-
vista, pari ad Euro 170.000,00= si farà fronte
con il Bilancio Regionale 2007, e precisamen-
te per Euro 150.000,00 da finanziare con le
disponibilità del capitolo 941045 "Spese per
la realizzazione del programma di interventi

finalizzati alla implementazione dell'Osser-
vatorio sui Movimenti Migratori" - U.P.B.
7.2.1 - residui di stanziamento 2006, previo
relativo impegno cui dovrà provvedere il
Dirigente del Settore Programmazione
Sociale e Integrazione con atto dirigenziale da
assumersi entro il corrente esercizio finanzia-
rio, ed Euro 20.000,00 a valere sul Cap.
941040 -residui passivi 2006 - per il Piano di
Interventi  2006 in favore degli Immigrati; 

- di autorizzare l'Assessore alla Solidarietà alla
sottoscrizione del Protocollo di Intesa di cui
all'Allegato A; 

- di rinviare ad un successivo provvedimento di
Giunta Regionale l'approvazione dell'Avviso
Pubblico per la selezione del soggetto attuato-
re delle azioni previste per la realizzazione
dell'Osservatorio sui movimenti Migratori; 

- di demandare alla dirigente ad interim del
Settore Politiche Migratorie ogni altro adem-
pimento derivante dal presente provvedi-
mento; 

- di trasmettere il presente provvedimento per
la successiva pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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ARTICOLO 5



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 luglio 2007,  n. 1233

POR Puglia 2000/2006 – Misura 6.2 Azione b)
Delibera di Giunta regionale 18/07/2006,
n. 1094. Programma di promozione dell’inter-
nazionalizzazione dei Sistemi Produttivi
Locali. Approvazione dello schema di conven-
zione tra la Regione Puglia e la Unione
Regionale delle Camere di Commercio della
Puglia (Unioncamere Puglia).

Il Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo
Economico e Innovazione Tecnologica, Dott.
Alessandro Frisullo, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile della Misura 6.2. del
POR Puglia 2000-6 e confermata dal Dirigente
del Settore Artigianato, PMI e Internazionaliz-
zazione dell’Assessorato allo Sviluppo
Economico e Innovazione Tecnologica, riferisce
quanto segue: 

Premesso che 
- con deliberazione della Giunta Regionale

n. 734 del 30/05/2006, è stata istituita la Cabina
di regia regionale per l’internazionalizzazione
con funzioni di coordinamento delle attività
della Regione Puglia in campo estero; 

- la Cabina di regia ha portato a termine il pro-
cesso partenariale finalizzato alla definizione
della proposta finale di documento strategico
del Piano Regionale per l’Internazionaliz-
zazione (PRINT Puglia) 2006-2013, nei ter-
mini previsti dalla Delibera di Giunta
Regionale n. 1094 del 18/07/2006; 

- con la suddetta deliberazione n. 1094 del
18/07/2006, la Giunta Regionale ha approvato
la realizzazione delle iniziative afferenti il
Programma di promozione dell’internaziona-
lizzazione dei Sistemi Produttivi Locali, da
attuarsi a valere sulla Misura 6.2. Azione b)
del POR Puglia 2000-6; 

- con la deliberazione n. 1750 del 28/11/2006,
la Giunta Regionale ha approvato il documen-
to finale di strategia regionale per l’elabora-

zione del Piano Regionale per l’Internaziona-
lizzazione PRINT Puglia che declina gli
obiettivi strategici e le linee prioritarie di
intervento della Regione Puglia a favore del
sostegno ai percorsi di internazionalizzazione
dei sistemi produttivi locali; 

- con la deliberazione n. 32 del 23/01/2007,
relativa ai primi adempimenti per l’attivazio-
ne del processo partenariale per la traduzione
operativa del PRINT Puglia, la Giunta
Regionale ha approvato, per le finalità previ-
ste dalla Misura 6.2. Azione b) del POR
Puglia, ad integrazione del suddetto
Programma di promozione dell’internaziona-
lizzazione dei Sistemi Produttivi Locali, la
realizzazione di iniziative propedeutiche alla
predisposizione e sottoscrizione di accordi di
partenariato e/o iniziative di cooperazione
bilaterale a favore degli scambi e la collabora-
zione sia nei vari settori economici di interes-
se, sia nel campo della ricerca, dell’innova-
zione e della formazione. 

- Con Atto dirigenziale n. 2l3 del 10 Luglio
2007 è stato assunto il relativo impegno delle
somme occorrenti per l’espletamento delle
attività riportate nei suddetti atti, compreso le
iniziative evidenziate con la presente
Deliberazione; 

Considerato che 
- La Regione Puglia, nell’ambito delle proprie

competenze in materia di rapporti internazio-
nali, con l’Unione Europea e di commercio
con l’estero, in ossequio a quanto previsto
all’articolo 117, Titolo V -parte seconda  della
Costituzione, svolge attività di promozione
economica e di sostegno ai processi di inter-
nazionalizzazione delle PMI e dei sistemi pro-
duttivi e territoriali locali al fine di rafforzare
l’immagine e la competitività del sistema
delle imprese e dei territori regionali nel con-
testo del mercato globale; 

- La Regione Puglia, nel rispetto dei suddetti
limiti stabiliti dalla Costituzione, opera al fine
di instaurare rapporti di collaborazione istitu-
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zionale con enti e Regioni di altri Paesi esteri,
finalizzati allo sviluppo ed alla promozione di
accordi di partenariato e degli scambi, sia nei
vari settori produttivi ed economici di interes-
se, sia nel campo della ricerca e della forma-
zione; 

- La Regione Puglia in applicazione delle
disposizioni di cui al D.Lgs. n.112 del 31
marzo  1998 si attiva per la realizzazione di
specifiche linee ed azioni di intervento a
sostegno della promozione dell’internaziona-
lizzazione dei sistemi produttivi e territoriali
locali nei principali Paesi esteri,  ritenuti prio-
ritari per lo sviluppo dei rapporti di scambio e
di collaborazione internazionale degli opera-
tori istituzionali ed economici regionali; 

- Unioncamere Puglia è l’associazione costitui-
ta fra le cinque Camere di Commercio puglie-
si -in attuazione del disposto dell’art. 6, co. 1
della L. n. 580/1993, che rinvia all’art. 36 C.C
-per lo sviluppo di attività che interessano,
nell’ambito della Regione, più di una circo-
scrizione territoriale, per il coordinamento dei
rapporti con  l’Ente regionale territorialmente
competente e la rappresentanza presso di esso
del sistema camerale pugliese; 

- Unioncamere Puglia quale struttura associati-
va delle Camere di Commercio operanti nel
territorio regionale -aventi natura giuridica di
Enti autonomi di diritto pubblico (art. 1 co. l,
Legge n. 580/1993) ricompresi nel novero
delle Pubbliche Amministrazioni (art. 1, co. 2 
D.Lg n. 165/2001) -sviluppa azioni di sistema
nelle sfere di competenza delle Camere di
Commercio, individuate dalla Legge innanzi
citata (art. 2 in combinato disposto con art. l,
co. l); 

- Tra le competenze camerali a carattere obbli-
gatorio, identificate dalla Legge n. 580/1993,
si annovera  l’esercizio delle funzioni di sup-
porto e promozione degli interessi generali
delle imprese e la cura del loro sviluppo nel-
l’ambito locali; 

- I compiti di Unioncamere Puglia come previ-

sti dal suo Statuto ed in particolare dall’art.  2,
comma 2, si sostanziano principalmente nelle
attività di seguito sintetizzate: 

- favorire l’internazionalizzazione delle impre-
se e dell’economia  regionale; 

- sviluppare iniziative di formazione, aggiorna-
mento e specializzazione sulle principali
tematiche dei rapporti commerciali con l’este-
ro; 

- contribuire alla diffusione delle informazioni
sulle iniziative di politica commerciale inter-
nazionale, ivi comprese quelle di natura
finanziaria; 

- fornire servizi alle  imprese soprattutto alle
piccole e medie, per agevolare la loro attività
sui mercati nazionale ed internazionali favo-
rendo, anche per il tramite della rete informa-
tica delle Camere di Commercio, l’acquisizio-
ne di  dati notizie e informazioni sugli stessi
mercati, sulle singole aziende, su gare d’ap-
palto nazionali ed internazionali, su fiere e
mostre e facilitando, su richiesta, il contatto
con le imprese nazionali ed estere, nonché
offrendo consulenza specialistica per le tema-
tiche contrattuali, assicurative e finanziarie e
per le vertenze commerciali nazionali ed
internazionali; 

- favorire la costituzione di Organismi associa-
tivi per lo sviluppo degli scambi commerciali,
con particolare riferimento alla costituzione
di Consorzi fra imprese; 

- promuovere la partecipazione degli operatori
alle manifestazioni organizzate dall’I.C.E. e a
quelle fieristiche italiane (generiche e specia-
lizzate), nonché partecipare all’organizzazio-
ne di missioni commerciali e di esposizioni
permanenti di prodotti regionali ed assistere
gli operatori esteri in Italia nei rapporti con
imprese italiane operanti prevalentemente
nell’ambito  territoriale di Unioncamere
Puglia; 

- mantenere e sviluppare i collegamenti con i
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Ministeri, le Istituzioni e gli Organismi com-
petenti in materia e con la rete delle Camere
di Commercio in Italia (Unione Italiana delle
Camere di Commercio) e all’Estero
(AssocamerEstero) per le informazioni ed ini-
ziative di interesse degli operatori economici
italiani; 

- collaborare con le Camere di Commercio
Italiane  all’Estero e con altri Enti e/o aziende
di  anche al di fuori del sistema camerale,
nella realizzazione di iniziative comuni. 

- La Regione Puglia e la Unioncamere
Regionale, nel rispetto delle rispettive compe-
tenze istituzionali ed in osservanza delle
disposizioni di cui alla Legge n. 241 del 7
agosto 1990, e s.m.i., per quanto attiene alla
possibilità di concludere accordi fra le pubbli-
che amministrazioni per disciplinare lo svol-
gimento in collaborazione di attività di inte-
resse comune, concordano sull’opportunità di
addivenire ad una specifica di Convenzione
per lo sviluppo e la realizzazione di azioni
congiunte, finalizzate alla promozione econo-
mica e ad ogni possibile forma di sostegno
all’internazionalizzazione dei sistemi produt-
tivi e territoriali locali della Puglia, in appli-
cazione delle leggi vigenti ed in attuazione
degli strumenti di intervento attivi a livello
comunitario, nazionale e regionale. 

Per tutto quanto sopra esposto, tenendo conto
delle evidenti complementarietà nelle linee ed
azioni di promozione dell’economia regionale
promosse dalla Regione Puglia e dalla
Unioncamere Regionale, si ritiene che la sotto-
scrizione di un’apposita Convenzione tra le parti,
intesa a sviluppare e realizzare azioni congiunte
a favore della promozione economica e del soste-
gno alle internazionalizzazione dei sistemi pro-
duttivi e territoriali locali, possa contribuire util-
mente alla valorizzazione dell’immagine del
“Sistema Puglia” e del “Made Italy” sui mercati
internazionali, in sintonia con le linee di indiriz-
zo annuali del Ministero del Commercio
Internazionale e con gli obiettivi ed indirizzi
strategici declinati nel Piano regionale per l’in-

ternazionalizzazione (PRINT) elaborato dalla
Regione Puglia. 

Tale Convenzione prevede, inoltre, l’attivazio-
ne di un Programma Operativo di linee ed azioni
di intervento congiunte a favore della promozio-
ne dell’ internazionalizzazione dei sistemi pro-
duttivi e territoriali locali, in piena sintonia con
gli indirizzi prioritari di intervento declinati dal
PRINT Puglia. 

Si propone, pertanto, di approvare una specifi-
ca Convenzione, il cui schema, allegato al pre-
sente provvedimento ne costituisce parte inte-
grante, da sottoscrivere tra la Regione Puglia e la
Unione Regionale delle Camere di Commercio
della Puglia (Unioncamere Puglia). 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI 

Il presente provvedimento comporta una spesa
di euro 1.000.000,00 a carico del Bilancio
Regionale da finanziare con le disponibilità pre-
viste dai Capitoli di spesa 1091602 e 1095602
della Misura  6.2 del POR Puglia 2000-2006, il
cui impegno è stato già assicurato con l’Atto
dirigenziale n. 213 del 10 Luglio 2007.
Esecutivo. 

Il presente provvedimento rientra nella specifi-
ca competenza ella Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 -comma 4, lettere D/K della L.R.
n. 7/79. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

- Udita la relazione e la conseguente proposta
del Vicepresidente Assessore allo Sviluppo
Economico e Innovazione Tecnologica; 

- Vista la dichiarazione posta in calce al presen-
te provvedimento da parte del Dirigente
responsabile per competenza in materia che
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ne attesta la conformità alla legislazione
vigente; 

- A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- Di prendere atto delle premesse che costitui-
scono parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento. 

- Di approvare lo schema di “Convenzione” tra
la Regione Puglia e la Unione Regionale delle
Camere di Commercio della Puglia
(Unioncamere Puglia), riportato in allegato che
fa parte integrante del presente provvedimento. 

- Di delegare il Vice-Presidente della Giunta
Regionale, Dott. Alessandro Frisullo, alla sot-
toscrizione della Convenzione in parola; 

- Di autorizzare il Dirigente del Settore
Artigianato, PMI e Internazionalizzazione a
predisporre tutti gli atti consequenziali ed
opportuni, per il tramite del Responsabile di
Misura 6.2. del POR Puglia 2000-6, al fine di
garantire la buona riuscita delle azioni in pre-
messa, con specifico riferimento all’attuazio-
ne della Convenzione in parola, coerentemen-
te con gli obiettivi e le disposizioni della
Misura 6.2. Azione b) del POR Puglia 2000-6. 

- Di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP, ai sensi dell’art. 42,
comma 7, della L.R. 28/01. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 luglio 2007,  n. 1234

Intesa istituzionale di programma Stato-
Regione Puglia – Accordo di Programma
Quadro in materia di e-governement e società
dell’informazione della Regione Puglia.
Accordo di programma integrativo SJ 008
“ICT per rinnovare il vantaggio competitivo
della componentistica auto barese” – Proroga
scadenza progetti cofinanziati.

L'Assessore allo Sviluppo Economico, dott.
Alessandro Frisullo, sulla base dell'istruttoria
espletata dal Funzionario Responsabile e confer-
mata dal Dirigente del Settore "Industria,
Industria Energetica", riferisce quanto segue: 

Premesso che:
• in data 4 agosto 2004 è stato siglato a Roma

l'Accordo di Programma Quadro in materia di
e-government e società dell'informazione
nella Regione Puglia; 

• con delibera di Giunta Regionale n. 1108 del
26/07/2005 è stato approvato l'elenco delle
iniziative da inserire nell'Atto integrativo al-
l' APQ in materia di E-government e Società
dell'Informazione nella Regione Puglia, nel-
l'ambito del "sistema federato di e-govern-
ment" è stato nominato, dalla Regione Puglia,
quale responsabile di procedimento dell'in-
tervento n. SJ 008 “ICT per rinnovare il van-
taggio competitivo della componentistica
auto barese” l'ing. Francesco Sciannameo
(dirigente del Settore Artigianato e PMI); 

• con delibera n. 1232 del 30/08/05 sono state adot-
tate le disposizioni organizzative e finanziarie e le
necessarie variazioni al bilancio di previsione
2005 finalizzate a dare attuazione all'AP.Q in
materia di e-government e Società dell'informa-
zione nella Regione Puglia - Atto integrativo;

• la succitata delibera n. 1232 del 30/08/05
comprende il progetto Cod. SJ 008 “ITC per
rinnovare il vantaggio competitivo della
componentistica auto barese" con l'assegna-
zione dell'importo di euro 10.500.000,00 di
cui l'importo di euro 9.000.000,00 grava sulle
risorse finanziarie statali CIPE n. 8/2004 -

UPB 3.3.6 CNI 1140406 di competenza del
Settore Artigianato e PMI e sul Bilancio POR
Puglia l'importo di euro 1.000.000,00 Misura
3.13 e per l'importo di euro 500.000,00
Misura 4.1 az. A; 

• con Delibera di Giunta Regionale (DGR)
n. 1745 del 30.11.2005 è stato approvato lo
schema di bando per l'attuazione dell'APQ
integrativo SJ 008 Azione n. 2 “ITC per rin-
novare il vantaggio competitivo della compo-
nentistica auto barese"; 

• con Determina Dirigenziale del Settore
Artigianato e PMI n. 1987 del 12.12.2005 è
stato approvato il Bando di presentazione
delle domande di finanziamento, pubblicato
sul BURP n. 159 del 29.12.2005, che all'Art.4
prevedeva che "La durata delle attività
ammesse a finanziamento, per le 3 linee di
intervento, non potrà essere superiore ai 12
(dodici) mesi dalla comunicazione di ammis-
sibilità al beneficio. Non sono concedibili
proroghe";

• con Determina Dirigenziale del Settore
Artigianato e PM. n. 211 del 31.03.2006 è
stata approvata la graduatoria pubblicata sul
BURP n. 49 del 20.04.2006. 

Considerato che: 
• tutti i progetti ammessi a finanziamento pre-

vedono la collaborazione con le Università; 
• le attività di ricerca hanno richiesto un mag-

giore approfondimento tecnico-scientifico
con conseguente prolungarsi delle attività
progettuali; 

• le considerazioni di cui sopra implicano uno
sfasamento nel completamento del progetto e il
termine delle attività andrebbe così a scadere
oltre la data massima prevista dal Bando; 

• alcune imprese beneficiarie, per il tramite
dell'Assistenza Tecnica TECNOPOLIS con
note prot. TP/ng/370/07 del 04.06.2007 e
prot. A11/07 del 14.06.2007, acquisite agli
atti di TECNOPOLIS con prot. n. l254/TNO
del 07.06.2007 e n. 1345/TNO del
21.06.2007, hanno richiesto una proroga per
il completamento delle attività progettuali
che vada oltre il termine massimo previsto
dal Bando; 
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• il contributo erogato è strettamente ed unica-
mente connesso alle attività progettuali e non
è collegato al riconoscimento di alcun costo di
esercizio e pertanto un'eventuale proroga della
chiusura delle attività non comporta il ricono-
scimento di ulteriori costi rispetto a quelli
approvati in fase di concessione provvisoria;

• appare opportuno consentire alle imprese di
realizzare gli investimenti programmati ed
ammessi godendo di un ulteriore periodo di
tempo (sotto tale profilo è infatti conforme
all'interesse pubblico consentire la maggior
efficacia possibile nella realizzazione delle
azioni agevolate con il Bando in parola); 

• risulta altresì ispirato a pubblico interesse
consentire che il Programma in questione
raggiunga i maggiori obiettivi di realizzazio-
ne e di spesa; 

• sotto il profilo del migliore andamento della
azione amministrativa, appare altresì rilevan-
te prevedere un'unica scadenza per le attività
finanziate, che appare ragionevole fissare nel
dicembre 2007. 

Tutto ciò premesso e considerato, 
si propone alla Giunta Regionale di approvare

la proroga al 31 dicembre 2007 quale data ulti-
ma di completamento dei progetti ammessi a
finanziamento dell'Accordo di programma inte-
grativo SJ 008 "ICT per rinnovare il vantaggio
competitivo della componentistica auto barese" . 

Il presente provvedimento rientra nella catego-
ria d'atti di competenza della Giunta Regionale,
ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. K. 

Copertura Finanziaria di cui alla L R. n. 28/01
e successive modificazioni ed integrazioni:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale 

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l'adozione del conseguente atto
finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

- Udita la relazione e la susseguente proposta
dell'Assessore; 

- Viste le sottoscrizioni posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Funziona-
rio Responsabile e del Dirigente del Settore;
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di approvare la proroga al 31 dicembre 2007
per il completamento dei progetti ammessi a
contribuzione dell’ Accordo di programma
integrativo SJ 008 "ITC per rinnovare il van-
taggio competitivo della componentistica
auto barese"; 

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP e sul sito internet:
www.regione.puglia.it; 

- di delegare il Settore "Industria, Industria
Energetica" ad espletare tutti gli adempimen-
ti conseguenziali. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 luglio 2007,  n. 1238

Commissariamento dei Comuni inadempien-
ti agli obblighi concernenti la trasformazione
dell’ATO FG3 in Ente con personalità giuridi-
ca ai sensi dell’art. 201 Decreto legislativo
n. 152/2006.

L'Assessore all'Ecologia, Prof. Michele
Losappio, sulla base dell'istruttoria espletata dal
Dirigente del Settore Gestione Rifiuti e
Bonifiche riferisce: 

Con Decreti del Commissario Delegato per
l'Emergenza Ambientale in Puglia nn. 41/2001,
296/2002 e 187/2005 è stata adottata la pianifica-
zione regionale, in sostituzione della Regione
Puglia, in materia di "Gestione integrata dei
Rifiuti Urbani". 

Con diversi, separati provvedimenti n. 297,
298, 299, 300, 30l, 302, 303/315, 304, 305, 306,
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307, 308, 309 e 310 tutti del 30 Settembre 2002
il Commissario Delegato ha provveduto ad isti-
tuire, mediante convenzione, le Autorità per la
Gestione dei Rifiuti Urbani, ai sensi dell'art. 30
del D.L.gs. 267/2000, nei seguenti rispettivi
quattordici bacini di utenza BA1, BA2, BA4,
BA5, BRl, BR2, FGl, FG3, FG5, LE1, LE2, LE3,
TA1 e TA3. Il Consorzio tra i Comuni del bacino
FG4 era già costituito autonomamente. 

Ciò premesso, il D.L.gs. 3 Aprile 2006, n.152
ha previsto all'art. 200 che la gestione dei rifiuti
urbani sia organizzata sulla base di ambiti terri-
toriali ottimali (ATO) e a tal fine ha previsto che
"le Regioni, nell'ambito delle attività di program-
mazione e di pianificazione di loro competenza,
entro il termine di sei mesi dall'entrata in vigore
della parte quarta del presente Decreto, provve-
dono alla delimitazione degli ambiti territoriali
ottimali". 

Il medesimo articolo, al comma 4, attribuisce
alle Regioni il potere di disciplinare "il control-
lo, anche in forma sostitutiva, delle operazioni di
gestione dei rifiuti". 

Lo stesso D.L.gs 152/2/006, al successivo art.
201 comma 1, dispone altresì che nel medesimo
termine di sei mesi, le Regioni disciplinino «le
forme ed i modi della cooperazione tra gli enti
locali ricadenti nel medesimo ambito ottimale,
prevedendo che gli stessi costituiscano le
Autorità d'ambito di cui al comma 2, alle quali è
demandata l'organizzazione, l'affidamento ed il
controllo del servizio di gestione integrata dei
rifiuti»; 

La medesima disposizione, al successivo
comma 2, prevede che. «l'autorità d'ambito è una
struttura dotata di personalità giuridica costituita
in ciascun ambito territoriale, delimitato dal
Piano Regionale, alla quale gli enti locali parte-
cipano obbligatoriamente ed alla quale è trasferi-
to l'esercizio delle loro competenze in materia di
gestione integrata dei rifiuti». 

Tanto premesso: 
• Considerato che, in espressa applicazione

delle disposizioni normative che precedono,

il Commissario Delegato per l'emergenza in
materia di rifiuti in Puglia ha adottato il
Decreto commissariale n. 189 del 19 Ottobre
2006, con il quale: 
- ha confermato l'attuale configurazione ter-

ritoriale dei 15 Ambiti Territoriali Ottimali
per la gestione dei rifiuti urbani, così come
definiti nella vigente pianificazione regio-
nale di settore, in assenza di intervenute
proposte migliorative dello stesso assetto; 

- ha adottato, quale strumento tecnico di
supporto per la trasfomazione delle attuali
Autorità per la gestione dei rifiuti urbani
per ambito territoriale ottimale in soggetti
con personalità giuridica, gli schemi di
Statuto e di Convenzione del "Consorzio
ATO" ai sensi dell'art. 201 del D.L.gs.
152/2006 ed art. 31 D.Lgs. n. 267/2000; 

- ha stabilito in 60 giorni, a far data dalla
notifica del provvedimento commissariale
in questione, il termine per la trasforma-
zione volontaria delle attuali Autorità
d'Ambito, con espressa riserva di esercita-
re, in mancanza, i poteri commissariali di
cui all’art. 2 lett. d) dell'Ordinanza
22.3.2002 n. 3184, mediante la nomina di
commissario ad acta in sostituzione dei
Comuni che non abbiano provveduto a
recepire i predetti schema di Statuto e con-
venzione; 

- ha dato mandato ai Presidenti delle
Autorità di ambito di convocare, entro
quindici giorni, le assemblee di autorità
per condividere la forma di trasformazione
delle stesse Autorità in soggetti con perso-
nalità giuridica, che dovrà essere formaliz-
zata dall'organo competente di ciascun
comune entro il termine di cui al punto
precedente; 

• Considerato che il termine di cui sopra è
ampiamente decorso e che pertanto, con nota
del 10 maggio 2007, prot. n. 2126, il
Dirigente del Settore Gestione Rifiuti e
Bonifiche ha chiesto al Presidente dell'ATO
FG3 di riferire in ordine allo stato di applica-
zione degli artt. 200-201 del D. Lgs. n. 152
del 2006 e del citato Decreto commissariale

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 7-9-2007 16717



n. 189/06 e di indicare in particolare i
Comuni eventualmente inadempienti agli
obblighi di cui in precedenza; 

• Vista la volontà espressa dall’Assemblea dei
Sindaci convenzionati ATO Bacino FG3 che,
nella seduta del 13 novembre 2006, con atto
n. 3 ha deliberato la presa d'atto del decreto
commissariale n.189/CD/R/2006, ratificando
la convenzione sottoscritta il 15/12/2002 ed
adottando lo schema di Statuto del Consorzio
ATO Bacino FG3;

• Preso atto che in data 3 maggio 2007 sono
stati sottoscritti l’atto costitutivo ed il relati-
vo Statuto del "Consorzio A.T.O. rifiuti baci-
no FG3" da una parte dei Comuni del bacino
di utenza FG3 e precisamente da:
Casalvecchio di Puglia, Alberona, Faeto,
Manfredonia, Orsara di Puglia, Biccari,
Torremaggiore, Castelnuovo della Daunia,
Motta Montecorvino, Casalnuovo
Monterotaro, Rignano Garganico, Foggia,
Carlantino, San Severo, Pietramontecorvino,
San Marco la Catola, Celle San Vito;

• Considerata la necessità della trasformazione
del bacino di utenza FG3 in ente dotato di
personalità giuridica nei termini previsti
dalla vigente pianificazione regionale;

• Ritenuto, pertanto, necessario che i Comuni di
Castelluccio dei Sauri, Castelluccio
Valmaggiore, Celenza Valfortore, Lucera,
Mattinata, Monte Sant'Angelo, Roseto
Valfortore, San Giovanni Rotondo, Troia,
Volturara Appula, Volturino, Zapponeta, facen-
ti parte del bacino di utenza FG3, provvedano
alla sottoscrizione degli atti approvati con la
citata deliberazione dell'assemblea dell'ATO;

• Ritenuto che con la cessazione dello stato di
emergenza rifiuti in Puglia ed il conseguente
rientro all’ordinarietà, sia quanto mai urgente
assumere da parte dei competenti organi
comunali gli atti finalizzati alla trasformazio-
ne delle Autorità d'ambito in soggetti dotati
di personalità giuridica e capaci di svolgere
appieno i propri compiti e funzioni; 

• Ritenuto altresì che gli atti di cui appena
sopra debbono considerarsi atti obbligatori
per legge, in virtù di quanto disposto dall'art.
201 commi 1 e 2 D. lgs. n. 152 del 2006 e
dalle specifiche prescrizioni attuative conte-
nute nel Decreto Commissariale n. 189/2006;

• Considerato che con la cessazione dei poteri
commissariali spetta alla Regione dare esecu-
zione al predetto provvedimento commissa-
riale, anche in considerazione della specifica
competenza attribuita alla regione medesima
in tema di disciplina del "controllo, anche in
forma sostitutiva, delle operazioni di gestio-
ne dei rifiuti", ai sensi dell'art. 200 comma 4
D. Lgs. 152 del 2006;

• Visto altresì l'art. 136 D.Lgs. 267 del 2000,
che in ipotesi di omesso compimento, da
parte degli EE.LL., di atti obbligatori per
legge, prevede la possibilità di commissaria-
mento con designazione di un commissario
ad acta, il quale provvede in luogo dell'Ente
inadempiente entro 60 giorni dal conferimen-
to dell'incarico.

• Rilevato inoltre, che in ossequio ai principi
affermati nella materia in parola dalla giuri-
sprudenza costituzionale a seguito della rifor-
ma del Titolo V della Costituzione l'esercizio
del potere di controllo sostitutivo spetta in
ogni caso agli organi di governo della
Regione o almeno deve essere attuato sulla
base di una decisione di questi;

• Considerati quindi i rilevantissimi interessi
pubblici unitari alla costituzione delle autori-
tà d'ambito nel tempo più rapido possibile,
atteso che alle stesse è demandata l'organiz-
zazione, l'affidamento ed il controllo del ser-
vizio di gestione integrata dei rifiuti";

• Considerato inoltre il rilevante pregiudizio
all'interesse pubblico in tema di efficacia ed
efficienza dell'azione degli Enti Locali, deri-
vante dal protrarsi dall'attuale assetto gestio-
nale e dall'inerzia dei Comuni inadempienti e
rilevata l’improcrastinabile ed indifferibile
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esigenza di assicurare il definitivo compi-
mento della transizione verso il nuovo asset-
to organizzatorio delle attività di gestione
degli r.s.u. delineato dal D. Lgs. n. 152/06;

• Ravvisata quindi, in virtù di tutte le conside-
razioni sin qui esposte, la necessità di proce-
dere al commissariamento dei Comuni ina-
dempienti, qualora questi ultimi non provve-
dano immediatamente e senza ulteriori indu-
gi ad adottare gli atti necessari a completare
il procedimento per la costituzione dell'auto-
rità d'ambito di cui all'art. 201 comma 2del
D. Lgs. n. 152 del 2006;

COPERTURA FINANZIARIA

- Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale;

- Il presente provvedimento compete alla
Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4, comma 4
lettera k) della L.R. n. 7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base di quanto rife-
rito, propone alla Giunta Regionale l'adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Ecologia;

• Vista la sottoscrizione in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del
Settore Gestione Rifiuti e Bonifiche; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

• Di fare propria la relazione dell'Assessore
all'Ecologia che qui si intende integralmente
riportata, prendendo atto che l'Autorità d'am-
bito per l'ATO FG3 non risulta ancora com-
piutamente costituita nonostante il decorso
termine di 60 giorni previsto dal decreto
Commissariale n. 189/CD/2006; 

• di prendere atto che tale mancata costituzio-
ne, nei termini, dell'ATO in questione è ascri-
vibile alla mancata sottoscrizione dell'atto
costitutivo e dello statuto dell'ATO da parte
dei Comuni di Castelluccio dei Sauri;
Castelluccio Valmaggiore; Celenza Valfor-
tore; Lucera; Mattinata; Monte Sant'Angelo;
Roseto Valfortore; San Giovanni Rotondo;
Troia; Volturara Appula; Volturino;
Zapponeta e che pertanto si configura l'ina-
dempimento di detti Enti in relazione al com-
pimento degli atti obbligatori previsti dall'art.
201 D.Lgs. 152/2006 e dal Decreto
Commissariale n. 189/2006; 

• di manifestare la volontà di procedere, nell'e-
sercizio dei poteri di controllo sostitutivo, al
Commissariamento dei Comuni inadempienti
qualora gli stessi non provvedano spontanea-
mente, nel termine ultimativo di 15 giorni
dalla notifica del presente provvedimento,
nel senso sopra indicato; 

• di dare attuazione al presente provvedimento
per il tramite dell'Assessore all'Ecologia, che
adotterà tutti gli atti di competenza necessari,
invitando in particolare il Dirigente del
Settore Gestione Rifiuti e Bonifiche ad atti-
varsi per l’immediato ed indifferibile avvio
del procedimento di commissariamento e
nomina di commissario ad acta dei Comuni
inadempienti, designando il responsabile del
procedimento e predisponendo la prescritta
comunicazione di avvio dello stesso ai
Comuni interessati, ai sensi degli artt. 6-7-
L. 241 del 1990; 

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA
GIUNTA REGIONALE

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 luglio 2007,  n. 1239

Commissariamento dei Comuni inadempien-
ti agli obblighi concernenti la trasformazione
dell’ATO LE1 in Ente con personalità giuridi-
ca ai sensi dell’art. 201 Decreto legislativo
n. 152/2006.

L'Assessore all'Ecologia, Prof. Michele
Losappio, sulla base dell'istruttoria espletata dal
Dirigente del Settore Gestione Rifiuti e
Bonifiche riferisce: 

Con Decreti del Commissario Delegato per
l'Emergenza Ambientale in Puglia nn. 41/2001,
296/2002 e 187/2005 è stata adottata la pianifica-
zione regionale, in sostituzione della Regione
Puglia, in materia di "Gestione integrata dei
Rifiuti Urbani". 

Con diversi, separati provvedimenti n. 297,
298, 299, 300, 301, 302, 303/315, 304, 305, 306,
307, 308, 309 e 310 tutti del 30 Settembre 2002
il Commissario Delegato ha provveduto ad isti-
tuire, mediante convenzione, le Autorità per la
Gestione dei Rifiuti Urbani, ai sensi dell'art. 30
del D.L.gs. 267/2000, nei seguenti rispettivi
quattordici bacini di utenza BAl, BA2, BA4,
BA5, BR1, BR2, FG1, FG3, FG5, LEl, LE2,
LE3, TA1 e TA3. Il Consorzio tra i Comuni del
bacino FG4 era già costituito autonomamente. 

Ciò premesso, il D.L.gs. 3 Aprile 2006, n.152
ha previsto all'art. 200 che la gestione dei rifiuti
urbani sia organizzata sulla base di ambiti terri-
toriali ottimali (ATO) e a tal fine ha previsto che
«le Regioni, nell'ambito delle attività di pro-
grammazione e di pianificazione di loro compe-
tenza, entro il termine di sei mesi dall'entrata in
vigore della parte quarta del presente Decreto,
provvedono alla delimitazione degli ambiti terri-
toriali ottimali». 

Il medesimo articolo, al comma 4, attribuisce
alle Regioni il potere di disciplinare "il control-
lo, anche in forma sostitutiva, delle operazioni di
gestione dei rifiuti". 

Lo stesso D.L.gs 152/2006, al successivo art.
201 comma l, dispone altresì che nel medesimo

termine di sei mesi, le Regioni disciplinino «le
forme ed i modi della cooperazione tra gli enti
locali ricadenti nel medesimo ambito ottimale,
prevedendo che gli stessi costituiscano le
Autorità d'ambito di cui al comma 2, alle quali è
demandata l'organizzazione, l'affidamento ed il
controllo del servizio di gestione integrata dei
rifiuti»; 

La medesima disposizione, al successivo
comma 2, prevede che  «"l'autorità d'ambito è
una struttura dotata di personalità giuridica costi-
tuita in ciascun ambito territoriale, delimitato dal
Piano Regionale, alla quale gli enti locali parte-
cipano obbligatoriamente ed alla quale è trasferi-
to l'esercizio delle loro competenze in materia di
gestione integrata dei rifiuti”». 

Tanto premesso: 
• Considerato che, in espressa applicazione

delle disposizioni normative che precedono,
il Commissario Delegato per l'emergenza in
materia di rifiuti in Puglia ha adottato il
Decreto commissariale n. 189 del 19 Ottobre
2006, con il quale: 
- ha confermato l'attuale configurazione ter-

ritoriale dei 15 Ambiti Territoriali Ottimali
per la gestione dei rifiuti urbani, così come
definiti nella vigente pianificazione regio-
nale di settore, in assenza di intervenute
proposte migliorative dello stesso assetto;

- ha adottato, quale strumento tecnico di
supporto per la trasformazione delle attua-
li Autorità per la gestione dei rifiuti urbani
per ambito territoriale ottimale in soggetti
con personalità giuridica, gli schemi di
Statuto e di Convenzione del "Consorzio
ATO" ai sensi dell'art. 201 del D.L.gs.
152/2006 ed art. 31 D.Lgs. n. 267/2000; 

- ha stabilito in 60 giorni, a far data dalla
notifica del provvedimento  commissariale
in questione, il termine per la trasforma-
zione  volontaria delle attuali Autorità
d'Ambito, con espressa riserva di esercita-
re, in mancanza, i poteri commissariali di
cui all'art. 2 lett. d) dell'Ordinanza
22.3.2002 n. 3184, mediante la nomina di
commissario ad acta in sostituzione dei
Comuni che non abbiano provveduto a
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recepire i predetti schema di Statuto e con-
venzione; 

- ha dato mandato ai Presidenti delle
Autorità di ambito di convocare, entro
quindici giorni, le assemblee di autorità
per condividere la forma di trasformazione
delle stesse Autorità in soggetti con perso-
nalità giuridica, che dovrà essere formaliz-
zata dall'organo competente di ciascun
comune entro il termine di cui al punto
precedente;

• Considerato che il termine di cui sopra è
ampiamente decorso e che pertanto, con nota
del 10 maggio 2007, prot. n. 2126, il
Dirigente del Settore Gestione Rifiuti e
Bonifiche ha chiesto al Presidente dell'ATO
LE l di riferire in ordine allo stato di applica-
zione degli artt. 200-201 del D. Lgs. n. 152
del 2006 e del citato Decreto commissariale
n. 189/06 e di indicare in particolare i
Comuni eventualmente inadempienti agli
obblighi di cui in precedenza;

• Rilevato quindi che con deliberazione n. 40
del 15 dicembre 2006 l'Assemblea dei
Sindaci dell'ATO LE l ha condiviso la trasfor-
mazione dell'ATO in Consorzio ed ha appro-
vato lo schema dello statuto e della conven-
zione per la successiva approvazione da parte
dei Consigli Comunali;

• Considerato che, ad oggi i Consigli Comunali
di Caprarica di Lecce, Cavallino, Lequile,
Leverano, Martignano, Melendugno, Porto
Cesareo, San Cesario di Lecce, San Pietro in
Lama, Squinzano, Surbo, Veglie e Vernole
non hanno provveduto all'approvazione dello
statuto e della convenzione per la trasforma-
zione dell'ATO in Consorzio; 

• Ritenuto che con la cessazione dello stato di
emergenza rifiuti in Puglia ed il conseguente
rientro all’ordinarietà, sia quanto mai urgente
assumere da parte dei competenti organi
comunali gli atti finalizzati alla trasformazio-
ne delle Autorità d'ambito in soggetti dotati
di personalità giuridica e capaci di svolgere

appieno i propri compiti e funzioni;

• Ritenuto altresì che gli atti di cui appena
sopra debbono considerarsi atti obbligatori
per legge, in virtù di quanto disposto dall'art.
201 commi 1 e 2 D. lgs. 152 del 2006 e dalle
specifiche prescrizioni attuative contenute
nel Decreto Commissariale n. 189/2006;

• Considerato che con la cessazione dei poteri
commissariali spetta alla Regione dare esecu-
zione al predetto provvedimento commissa-
riale, anche in considerazione della specifica
competenza attribuita alla regione medesima
in tema di disciplina del "controllo, anche in
forma sostitutiva, delle operazioni di gestio-
ne dei rifiuti", ai sensi dell 'art. 200 comma 4
D.Lgs. 152 del 2006; 

• Visto altresì l'art. 136 D.Lgs. 267 del 2000,
che in ipotesi di omesso compimento, da
parte degli EE.LL., di atti obbligatori per
legge, prevede la possibilità di commissaria-
mento con designazione di un commissario
ad acta, il quale provvede in luogo dell'Ente
inadempiente entro 60 giorni dal conferimen-
to dell'incarico. 

• Rilevato inoltre, che in ossequio ai principi
affermati nella materia in parola dalla costi-
tuzionale a seguito della riforma del Titolo V
della Costituzione l'esercizio del potere di
controllo sostitutivo spetta in ogni caso agli
organi di governo della Regione o almeno
deve essere attuato sulla base di una decisio-
ne di questi; 

• Considerati quindi i rilevantissimi interessi
pubblici unitari alla costituzione delle autori-
tà d'ambito nel tempo più rapido possibile,
atteso che alle stesse demandata l'organizza-
zione, l'affidamento ed il controllo del servi-
zio di gestione integrata dei rifiuti"; 

• Considerato inoltre il rilevante pregiudizio
all'interesse pubblico in tema di efficacia ed
efficienza dell'azione degli Enti Locali, deri-
vante dal protrarsi dall'attuale assetto gestio-
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nale e dall'inerzia dei Comuni inadempienti e
rilevata l'improcrastinabile ed indifferibile
esigenza di assicurare il definitivo compi-
mento della transizione verso il nuovo asset-
to organizzatorio delle attività di gestione
degli r.s.u. delineato dal D. Lgs. n. 152/06; 

• Ravvisata quindi, in virtù di tutte le conside-
razioni sin qui esposte, la necessità di proce-
dere al commissariamento dei Comuni ina-
dempienti, qualora questi ultimi non provve-
dano immediatamente e senza ulteriori indu-
gi ad adottare gli atti necessari a completare
il procedimento per la costituzione dell'auto-
rità d'ambito di cui all'art. 201 comma 2 del
D. Lgs. n. 152 del 2006: 

COPERTURA FINANZIARIA

Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale; 

- Il presente provvedimento compete alla
Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4, comma 4
lettera k) della L.R. n.7/1997. 

L'Assessore relatore, sulla base di quanto rife-
rito, propone alla Giunta Regionale l'adozione
del presente provvedimento. 

LA GIUNTA REGIONALE 
• Udita la relazione e la conseguente proposta

dell'Assessore all'Ecologia; 

• Vista la sottoscrizione in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del
Settore Gestione Rifiuti e Bonifiche; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell'Assessore
all'Ecologia che qui si intende integralmente
riportata, prendendo atto che l'Autorità d'am-
bito per l'ATO LE1 non risulta ancora costi-
tuita nonostante il decorso termine di 60 gior-
ni previsto dal decreto Commissariale
n. 189/CD/2006; 

• di prendere atto che tale mancata costituzio-
ne, nei termini, dell'ATO in questione è ascri-
vibile alla mancata sottoscrizione dell'atto
costitutivo e dello statuto dell'ATO, così
come approvato dall'Assemblea, da parte dei
Comuni di Caprarica di Lecce, Cavallino,
Lequile, Leverano, Martignano, Melendugno,
Porto Cesareo, San Cesario di Lecce, San
Pietro in Lama, Squinzano, Surbo, Veglie e
Vernole e che, pertanto, si configura l'ina-
dempimento di detti Enti in relazione al com-
pimento degli atti obbligatori previsti dall'art.
201 D.Lgs. 152/2006 e dal Decreto
Commissariale n. 189/2006;

• di manifestare la volontà di procedere, nell'e-
sercizio dei poteri di controllo sostitutivo, al
Commissariamento dei Comuni inadempienti
qualora gli stessi non provvedano spontanea-
mente, nel termine ultimativo di 15 giorni
dalla notifica del presente provvedimento,
nel senso sopra indicato;

• di dare attuazione al presente provvedimento
per il tramite dell'Assessore all'Ecologia, che
adotterà tutti gli atti di competenza necessari,
invitando in particolare il Dirigente del
Settore Gestione Rifiuti e Bonifiche ad atti-
varsi per l'immediato ed indifferibile avvio
del procedimento di commissariamento e
nomina di commissario ad acta dei Comuni
inadempienti, designando il responsabile del
procedimento e predisponendo la prescritta
comunicazione di avvio dello stesso ai
Comuni interessati, ai sensi degli artt. 6-7-
L. 241 del 1990

• Di pubblicare il presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA
GIUNTA REGIONALE 

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 luglio 2007,  n. 1247

Interventi per la promozione della cittadi-
nanza attiva sul territorio regionale.

L'Assessore alla Trasparenza e alla
Cittadinanza Attiva, sulla base dell'istruttoria
espletata dalla Responsabile della P.O.
"Comunicazione", approvata dalla dirigente del
Settore E-Goverment, E-Democracy e
Cittadinanza Attiva, riferisce quanto segue:

Per iniziativa di questo Assessorato sono stati
sperimentati processi di partecipazione consulti-
va e deliberativa in vari ambiti di intervento e le
esperienze fin qui realizzate hanno confermato
l’importanza, ma anche rivelato la complessità e
l’originalità di ognuna di esse. Ogni percorso ha
una sua storia, tempi e modi di vita diversi e
richiede quindi un’organizzazione ed un modello
di interazione individuati ad hoc, così come
diversi sono di volta in volta gli obiettivi da per-
seguire.

La capacità di sviluppare il dialogo con gli altri
attori della comunità al fine di comprendere le
esigenze e di renderli parte attiva nel processo
decisionale dell’ente, è un elemento strategico
nella prospettiva di sviluppo della Pubblica
Amministrazione verso una concezione di
“governance allargata” capace di sviluppare
sinergie e trarre vantaggi dalla molteplicità di
attori coinvolti, al fine di migliorare la qualità
delle scelte, in linea con le reali necessità della
collettività.

Evidente è la necessità di un cambiamento
socio-culturale a tutti i livelli: da chi rappresenta
e governa le Amministrazioni Pubbliche, che si
mette in gioco rendendosi disponibile a condivi-
dere le informazioni e a rivedere il proprio ruolo,
al cittadino che deve sviluppare l'interesse e la
capacità di partecipare.

Nel condividere, con soggetti locali diversi, il
comune obiettivo di contribuire, attraverso la cit-
tadinanza attiva, a migliorare i processi di elabo-
razione delle politiche pubbliche e a rivitalizzare

il senso di fiducia dei cittadini verso le istituzio-
ni, con il presente atto, si propone alla Giunta
regionale di approvare l’adesione e/o la parteci-
pazione finanziaria della Regione alle iniziative
di seguito elencate, nei modi e nelle forme rispet-
tivamente indicati:

• Progetto: Spazio Comune
Partecipazione finanziaria con contributo di
euro 10.000,00.
L’iniziativa è dell’Assessorato alla Parteci-
pazione del Comune di Putignano che chiede
la collaborazione della Regione per dare
impulso a processi partecipativi già speri-
mentati che vedono la comunità dei cittadini
come effettivo e efficace interlocutore nella
definizione delle politiche pubbliche.

• Scuola di Formazione all’impegno politico
e alla cittadinanza attiva “Don Tonino
Bello”
Copertura finanziaria intero progetto euro
4.000,00.
La Scuola, promossa dall’Associazione
“Retinopera Salento” di San Pancrazio
Talentino si propone un percorso formativo
tendente alla formazione di persone capaci
di orientarsi e di orientare nei complessi sce-
nari della storia e della società in cui vivia-
mo, contribuendo alla crescita del senso di
cittadinanza, caratterizzato nel suo duplice
aspetto: saper educare ai diritti ma anche ai
doveri.

• Progetto: “Altre Prospettive”
Copertura finanziaria con un contributo di
euro 10.000,00.
L’esercizio del diritto di cittadinanza attiva
va esteso anche a chi deve trascorrere la pro-
pria vita all’interno di un carcere. E’ questo
l’obiettivo del progetto proposto dalla
Cooperativa Sociale Itaca che, già da tre
anni, svolge la sua attività di promozione
culturale e sociale all’interno della Casa
Circondariale di Bari.
Attraverso la redazione del periodico d’in-
formazione, attualità e cultura “Altre
Prospettive”, le persone “ristrette” realizza-
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no uno strumento efficace ed importante per
comunicare sia all’interno che all’esterno le
problematiche di chi vive in carcere. Si con-
tribuisce, così, a riconoscere dignità a perso-
ne che, anche se private della libertà, posso-
no continuare ad esistere e quindi a pensare
e a esprimere sentimenti e opinioni attraver-
so il racconto delle loro storie “d’impazien-
za carceraria” a chi abbia la sensibilità di
volerle ascoltare.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa prevista, stimata complessivamente in

Euro 24.000,00=, trova copertura finanziaria sul
capitolo 851000 "Spese per il coinvolgimento dei
cittadini pugliesi alta costruzione ed alla valuta-
zione delle strategie operative" dell'esercizio
finanziario 2007, (UPB 4.7.1)

All'impegno di spesa provvederà la dirigente
del Settore E-Goverment, E-Democracy e
Cittadinanza Attiva con successivi atti dirigen-
ziali, entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta regionale ai sensi dell'art. 4, comma
4, lett. j) della L.R. n.7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse,
propone alla Giunta l'adozione del seguente atto
finale

LA GIUNTA

- udita la relazione dell'Assessore alla
Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva; 

- vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dalla Responsabile della
P.O. "Comunicazione" e dalla Dirigente del
Settore E-Government, E-Democracy e
Cittadinanza Attiva;

- a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare gli interventi descritti in narrati-
va che qui si intendono integralmente ripor-
tati;

- di approvare l’adesione, la partecipazione e il
sostegno finanziario della Regione alle inizia-
tive descritte, nelle forme e nei modi indicati
in premessa, che qui di seguito si intendono
integralmente riportati;

- di autorizzare la Dirigente del Settore
Cittadinanza Attiva ad adottare tutti gli atti
amministrativi conseguenti;

- di dare atto che con determinazione della
Dirigente del settore Cittadinanza Attiva si
provvederà entro il corrente esercizio finan-
ziario, ad effettuare l’impegno di spesa di
Euro 24.000,00 risultante dalla totalità degli
interventi previsti dal presente atto;

- di dare atto che con determinazione della diri-
gente del settore Cittadinanza Attiva si prov-
vederà con successivi e separati atti, a segui-
to del completamento istruttorio dell’Ufficio,
previa relazione finale dell’attività svolta e a
rendicontazione contabile delle spese effetti-
vamente sostenute, alla liquidazione del con-
tributo di cui all’interventio previsto dal pre-
sente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

- Di trasmettere il provvedimento alla Sezione
Regionale di Controllo della Corti dei Conti a
cura del Settore proponente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE
Dr. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 luglio 2007,  n. 1248

Rettifica Deliberazione di Giunta regionale
n. 1427/2005 – Equiparazione economica a
posizione organizzativa della Misura 5.2
–“Servizi per il miglioramento della qualità
dell’ambiente nelle aree urbane”.

L'Assessore alla Trasparenza e alla
Cittadinanza Attiva, sulla base dell'istruttoria
espletata dalla competente Posizione
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Organizzativa, confermata dal dirigente del
Settore Personale, riferisce:

1. Con deliberazione n. 1427 del 04/10/2005 la
Giunta regionale ha istituito l'area delle
posizioni organizzative e ha provveduto ad
individuarne le diverse tipologie sulla base
della particolare complessità organizzativa,
dei contenuti di alta professionalità e spe-
cializzazione, per lo svolgimento di attività
di staff, per la titolarità di misure di pro-
grammi operativi speciali finanziati con
fondi europei.

2. Al punto 3 lett. d) del succitato provvedi-
mento giuntale si è disposto di equiparare,
“esclusivamente ai fini della retribuzione
accessoria di cui all'art. 10 del CCNL del
31.3.1999”, la titolarità di misure di pro-
grammi operativi speciali finanziati con
fondi europei a quella di posizione organiz-
zativa. Nell'allegato 1 della stessa delibera-
zione di Giunta si è inoltre deciso di indivi-
duare, quali posizioni di primo livello, quel-
le che prevedono la gestione diretta della
Regione Puglia e quali posizioni di secondo
livello quelle a gestione indiretta della
Regione. Ai titolari delle misure con posi-
zione di primo livello si è prevista una retri-
buzione di posizione pari ad euro 12.000
annui lordi, a quelli delle misure con posi-
zione di secondo livello una retribuzione di
posizione pari ad euro 10.000 annui lordi.

3. L'allegato 4, parte integrante della delibera-
zione giuntale n. 1427/2005, tra le misure
con posizione di primo livello equiparate a
posizione organizzativa ha previsto la misu-
ra FESR 1.5 - Sistema informativo ambien-
tale; la titolarità di tale misura era stata affi-
data, con separato atto giuntale, al dipen-
dente Gennaro ROSATO incaricato quale
facente funzioni dirigenziali, alla direzione
dell'Ufficio Inquinamento Atmosferico,
Acustico ed Elettr. del Settore Ecologia.

4. Per effetto del succitato incarico assunto, al
dipendente Gennaro ROSATO non è stata

corrisposta, in quanto assorbita dalle funzio-
ni dirigenziali, la retribuzione di posizione
prevista per i titolari di responsabilità di
misura.

5. Con deliberazione n. 313 del 30/03/2007, la
Giunta regionale ha affidato l'incarico di
responsabile della misura 5.2 - Servizi per il
miglioramento della qualità dell'ambiente
nelle aree urbane al dipendente Francesco
DE FINIS; tale misura non è equiparata ai
fini della retribuzione di posizione a titolari-
tà di posizione organizzativa.

6. Con nota prot. n. 9401 del 12.6.2007, a
firma congiunta del dirigente del Settore
Ecologia e dell'Assessore all'Ecologia, si è
richiesto di equiparare, ai soli fini della
retribuzione di posizione la misura 5.2 -
Servizi per il miglioramento della qualità
dell'ambiente nelle aree urbane, in luogo
della misura FESR 1.5 - Sistema informati-
vo ambientale tutt'ora affidata al dipendente
Gennaro ROSATO facente funzioni dirigen-
ziali.

7. Per quanto previsto dal precedente punto 6
si produrrebbe una economia, a titolo di
retribuzione di posizione, pari ad euro 2.000
annui lordi;

8. per le motivazioni sopra esposte,
l'Assessore alla Trasparenza e alla
Cittadinanza Attiva propone alla Giunta di
rettificare, con il presente atto, la delibera-
zioni n. 1427/2005.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001
E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI:

"Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale."

L'Assessore, relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale.
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"Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 59,
comma 1, della l.r. n. 1/2004".

LA GIUNTA

Udita la relazione dell'Assessore alla
Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presen-
te provvedimento dal responsabile della
Posizione Organizzativa e dal dirigente del
Settore Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di non equiparare a posizione organizzativa
la Misura di primo livello FESR 1.5 -
Sistema informativo ambientale a decorrere
dalla data di adozione del presente provve-
dimento;

2. di dare atto che per quanto disposto nel pre-
cedente punto 1 si produce un'economia pari
ad euro 2.000 annui lordi;

3. di equiparare, ai soli fini economici, la
Misura 5.2 - "Servizi per il miglioramento
della qualità dell'ambiente nelle aree urbane"
a posizione organizzativa di secondo livello;

4. di dare atto che la retribuzione di posizione
dovuta al responsabile della suddetta
Misura, dipendente Francesco DE FINIS,
trova copertura dall'economia derivante da
quanto disposto nel precedente punto 1;

5. di fissare la decorrenza della retribuzione di
posizione dovuta al dipendente Francesco
DE FINIS al 1.8.2007;

6. di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e portato a conoscenza delle OO.SS;

7. di dare mandato al dirigente del Settore
Personale di provvedere agli adempimenti
derivanti dal presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE
Dott. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 luglio 2007,  n. 1260

Legge Regionale n. 58 del 04.12.81 – Legge
Regionale n. 42 del 06.09.84 “Dichiarazione di
interesse locale” – Biblioteca del Seminario
Regionale “Pio XI” di Molfetta.

L'Assessore al Diritto allo Studio Dr.
Domenico Lomelo, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio Beni Librari e confermata
dal Dirigente del Settore Beni Culturali, riferisce
quanto segue:

con istanza prot. 4/07 del 5.3.2007, la
Biblioteca del Seminario Regionale "Pio XI",
con sede in Molfetta, ha chiesto la dichiarazione
di riconoscimento di interesse locale di cui
all'art. 2 della L.R. 58/81 e successiva L.R.
42/84. in relazione anche alle disposizioni del-
l'art. 49 del D.P.R. n. 616/77.

Dall'esame della documentazione inviata
dall'Ente in parola. l'istanza è risultata esauriente
ai fini degli adempimenti istruttori.

Pertanto l'Ufficio Beni Librari, ha stabilito un
sopralluogo da effettuare presso la Biblioteca del
Seminario Regionale "Pio XI" al fine di redigere
il verbale dei beni in dotazione, nonché i requisi-
ti bibliografici e biblioteconomici, come previsto
dall'art. 3 della richiamata legge.

Dal sopralluogo effettuato dai funzionari
dell'Ufficio Beni Librari in data 23.4.2007, di cui
al verbale redatto dagli stessi funzionari al fine di
definire la pratica di riconoscimento di interesse
locale, risulta che la biblioteca è ospitata nei
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locali del suddetto Seminario e che la stessa per-
segue finalità, attività e servizi culturali di cui
all'art. 4 della L.R. n. 58/81.

Inoltre, dall'esame della documentazione pro-
dotta dall'Ente richiedente, risulta che l'istituzio-
ne bibliotecaria in parola si individua tra quelle
le cui funzioni sono state trasferite dallo Stato
alla Regione (artt. 47-49 D.P.R. n. 616/77).

Pertanto, in relazione all'idoneità dei mezzi
disponibili per il perseguimento delle finalità di
cui alla L.R. n. 58/81 e successiva L.R. n. 42/84,
così come si evince dal verbale allegato, la
Biblioteca del Seminario Regionale "Pio XI" con
sede in Molfetta, indirizza la sua attività a "favo-
rire ed approfondire in particolare gli studi di
antropologia biblica, teologica. filosofica e cul-
turale".

La Biblioteca, inoltre, rappresenta un concreto
punto di riferimento alla luce dell'istituzione
della Facoltà Teologica Pugliese, consentendo la
quotidiana utilizzazione da parte di quanti ricer-
cano sistematici riferimenti testuali e approfon-
dimenti culturali.

Ciò premesso. l'Ufficio Beni Librari:

- vista la richiesta del Seminario Regionale
"Pio XV,

- visti gli artt. 47 e 49 del D.P.R. n. 616/77 e il
D.P.R. n. 3/72:

- viste le LL.RR. n. 58/81 e n. 42/84;
- visto che l'Ufficio Beni Librari ai sensi del-

l'art. 3 della L.R. n. 58/81, ha provveduto con
un sopralluogo, ad una puntuale analisi della
attività culturale dell'istituzione e della rela-
tiva biblioteca;

- vista l'apposita Relazione di accertamento"
presso la Biblioteca, del 23.4.2007, allegata
in copia alla presente deliberazione e della
stessa parte integrante, con cui si è procedu-
to alla ricognizione dei beni, constatando
inoltre l'uso pubblico e l'effettiva apertura al
pubblico della biblioteca stessa;

- visto che l'Amministrazione Comunale di
Molfetta si è espressa favorevolmente con
nota prot. n. 35713 del 5.7.2007 in ordine al

riconoscimento di "interesse locale" di che
trattasi:

- considerato che l'istanza di riconoscimento
della istituzione bibliotecaria in parola si
riconduce al 2° comma dell'art. 9 della L.R.
58/81, in quanto la formale costituzione è
avvenuta con l'approvazione dello statuto
dell'Ente proprietario e con l'approvazione
del regolamento della biblioteca in data
16.11.1999.

Si ritiene, pertanto di poter procedere al rila-
scio della "dichiarazione di interesse locale" per
la Biblioteca del Seminario Regionale "Pio XI"
ai sensi della L.R. n. 58/81, demandando al
Presidente della Giunta Regionale l'emissione
del relativo decreto di riconoscimento di interes-
se locale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. 28/01 - U.P.B. 05.02.01

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente atto è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell'art. 4, c. 4, lett. k) della
L.R.n. 7/97 e dell'art. 8 della L.R. 22/79.

L'assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l'ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore al Diritto allo Studio;

Vista la dichiarazione posta in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente f.f. dell'Ufficio
Beni Librari e dal Dirigente del Settore Beni
Culturali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di dichiarare la Biblioteca del Seminario
Regionale "Pio XI" di interesse locale, ai
sensi della L.R. n. 58 del 4.12.1981;
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• di demandare al Presidente della Giunta
Regionale l'emissione del relativo Decreto di
dichiarazione di "interesse locale" alla biblio-
teca del Seminario Regionale "Pio XI" ai
sensi dell'art. 5 della L.R. 58/81;

• di pubblicare la presente deliberazione sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 luglio 2007,  n. 1261

Commissariamento dei Comuni inadempien-
ti agli obblighi concernenti la trasformazione
dell’ATO BR1 in Ente con personalità giuridi-
ca ai sensi dell’art. 201 Decreto legislativo n.
152/2006.

L'Assessore all'Ecologia, Prof. Michele
Losappio, sulla base dell'istruttoria espletata dal
Dirigente del Settore Gestione Rifiuti e
Bonifiche riferisce:

Con Decreti del Commissario Delegato per
l'Emergenza Ambientale in Puglia nn. 41/2001,
296/2002 e 187/2005 è stata adottata la pianifica-
zione regionale, in sostituzione della Regione
Puglia, in materia di "Gestione integrata dei
Rifiuti Urbani".

Con diversi, separati provvedimenti n. 297,
298, 299, 300, 301, 302, 303/315, 304, 305, 306,
307, 308, 309 e 310 tutti del 30 Settembre 2002
il Commissario Delegato ha provveduto ad isti-
tuire, mediante convenzione, le Autorità per la
Gestione dei Rifiuti Urbani, ai sensi dell'art. 30
del D.L.gs. 267/2000, nei seguenti rispettivi
quattordici bacini di utenza BA1, BA2, BA4,
BA5, BR1, BR2,, FG1, FG3. FG5, LE1, LE2,
LE3, TA1 e TA3. Il Consorzio tra i Comuni del
bacino FG4 era già costituito autonomamente.

Ciò premesso, il D.L.gs. 3 Aprile 2006, n. 152
ha previsto all'art. 200 che la gestione dei rifiuti
urbani sia organizzata sulla base di ambiti terri-
toriali ottimali (ATO) e a tal fine ha previsto che
«le Regioni, nell'ambito delle attività di pro-
grammazione e di pianificazione di loro compe-
tenza, entro il termine di sei mesi dall'entrata in
vigore della parte quarta del presente Decreto,
provvedono alla delimitazione degli ambiti terri-
toriali ottimali».

Il medesimo articolo, al comma 4, attribuisce
alle Regioni il potere di disciplinare "il control-
lo, anche in forma sostitutiva, delle operazioni di
gestione dei rifiuti".

Lo stesso D.L.gs 152/2006, al successivo art.
201 comma 1, dispone altresì che nel medesimo
termine di sei mesi, le Regioni disciplinino «le

forme ed i modi della cooperazione tra gli enti
locali ricadenti nel medesimo ambito ottimale,
prevedendo che gli stessi costituiscano le
Autorità d'ambito di cui al comma 2, alle quali è
demandata l'organizzazione, l'affidamento ed il
controllo del servizio di gestione integrata dei
rifiuti»;

La medesima disposizione, al successivo
comma 2, prevede che, «"l'autorità d'ambito è
una struttura dotata di personalità giuridica costi-
tuita in ciascun ambito territoriale, delimitato dal
Piano Regionale, alla quale gli enti locali parte-
cipano obbligatoriamente ed alla quale è trasferi-
to l'esercizio delle loro competenze in materia di
gestione integrata dei rifiuti"».

Tanto premesso:

• Considerato che, in espressa applicazione
delle disposizioni normative che precedono,
il Commissario Delegato per l'emergenza in
materia di rifiuti in Puglia ha adottato il
Decreto commissariale n. 189 del 19 Ottobre
2006, con il quale:
- ha confermato l'attuale configurazione ter-

ritoriale dei 15 Ambiti Territoriali Ottimali
per la gestione dei rifiuti urbani, così come
definiti nella vigente pianificazione regio-
nale di settore, in assenza di intervenute
proposte migliorative dello stesso assetto;

- ha adottato, quale strumento tecnico di
supporto per la trasformazione delle attua-
li Autorità per la gestione dei rifiuti urbani
per ambito territoriale ottimale in soggetti
con personalità giuridica, gli schemi di
Statuto e di Convenzione del "Consorzio
ATO" ai sensi dell'art. 201 del D.L.gs.
152/2006 ed art. 31 D.Lgs. n. 267/2000;

- ha stabilito in 60 giorni, a far data dalla
notifica del provvedimento commissariale
in questione, il termine per la trasforma-
zione volontaria delle attuali Autorità
d'Ambito, con espressa riserva di esercita-
re, in mancanza, i poteri commissariali di
cui all'art. 2 lett. d) dell'Ordinanza
22.3.2002 n. 3184, mediante la nomina di
commissario ad acta in sostituzione dei
Comuni che non abbiano provveduto a
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recepire i predetti schema di Statuto e con-
venzione;

- ha dato mandato ai Presidenti delle
Autorità di ambito di convocare, entro
quindici giorni, le assemblee di autorità
per condividere la forma di trasformazione
delle stesse Autorità in soggetti con perso-
nalità giuridica, che dovrà essere formaliz-
zata dall'organo competente di ciascun
comune entro il termine di cui al punto
precedente;

• Considerato che il termine di cui sopra è
ampiamente decorso e che pertanto, con nota
del 10 maggio 2007, prot. n. 2126, il
Dirigente del Settore Gestione Rifiuti e
Bonifiche ha chiesto al Presidente dell'ATO
BR1 di riferire in ordine allo stato di applica-
zione degli artt. 200-201 del D. Lgs. n. 152
del 2006 e del citato Decreto commissariale
n. 189/06 e di indicare in particolare i
Comuni eventualmente inadempienti agli
obblighi di cui in precedenza;

• Vista la volontà espressa dall'Assemblea
dell'ATO che, nella seduta del 5 febbraio
2007, con deliberazione n. 2 ha condiviso la
forma di trasformazione dell'Assemblea
dell'ATO BR1 in soggetto con personalità
giuridica ed ha approvato all'unanimità lo
schema di statuto del costituendo Consorzio
A.T.O. BR1 per la gestione dei rifiuti;

• Considerato che, ad oggi risulta inadempien-
te agli obblighi di cui sopra il solo Comune di
Fasano;

• Ritenuto che con la cessazione dello stato di
emergenza rifiuti in Puglia ed il conseguente
rientro all'ordinarietà, sia quanto mai urgente
assumere da parte dei competenti organi
comunali gli atti finalizzati alla trasformazio-
ne delle Autorità d'ambito in soggetti dotati
di personalità giuridica e capaci di svolgere
appieno i propri compiti e funzioni;

• Ritenuto altresì che gli atti di cui appena
sopra debbono considerarsi atti obbligatori

per legge, in virtù di quanto disposto dall'art.
201 commi 1 e 2 D.Lgs. n. 152 del 2006 e
dalle specifiche prescrizioni attuative conte-
nute nel Decreto Commissariale n. 189/2006;

• Considerato che con la cessazione dei poteri
commissariali spetta alla Regione dare esecu-
zione al predetto provvedimento commissa-
riale, anche in considerazione della specifica
competenza attribuita alla regione medesima
in tema di disciplina del "controllo, anche in
forma sostitutiva, delle operazioni di gestio-
ne dei rifiuti", ai sensi dell'art. 200 comma 4
D. Lgs. 152 del 2006;

• Visto altresì l'art. 136 D.Lgs. 267 del 2000,
che in ipotesi di omesso compimento, da
parte degli EE.LL., di atti obbligatori per
legge, prevede la possibilità di commissaria-
mento con designazione di un commissario
ad acta, il quale provvede in luogo dell'Ente
inadempiente entro 60 giorni dal conferimen-
to dell'incarico;

• Rilevato inoltre, che in ossequio ai principi
affermati nella materia in parola dalla giuri-
sprudenza costituzionale a seguito della rifor-
ma del Titolo V della Costituzione l'esercizio
del potere di controllo sostitutivo spetta in
ogni caso agli organi di governo della
Regione o almeno deve essere attuato sulla
base di una decisione di questi;

• Considerati quindi i rilevantissimi interessi
pubblici unitari alla costituzione delle autori-
tà "ambito nel tempo più rapido possibile,
atteso che alle stesse "è demandata l'organiz-
zazione, l'affidamento ed il controllo del ser-
vizio di gestione integrata dei rifiuti";

• Considerato inoltre il rilevante pregiudizio
all'interesse pubblico in tema di efficacia ed
efficienza dell'azione degli Enti Locali, deri-
vante dal protrarsi dall'attuale assetto gestio-
nale e dall'inerzia dei Comuni inadempienti e
rilevata l'improcrastinabile ed indifferibile
esigenza di assicurare il definitivo compi-
mento della transizione verso il nuovo asset-
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to organizzatorio delle attività di gestione
degli r.s.u. delineato dal D. Lgs. n. 152/06;

• Ravvisata quindi, in virtù di tutte le conside-
razioni sin qui esposte, la necessità di proce-
dere al commissariamento del Comune di
Fasano inadempiente, qualora questo ultimo
non provveda immediatamente e senza ulte-
riori indugi ad adottare gli atti necessari a
completare il procedimento per la costituzio-
ne dell'autorità d'ambito di cui all'art. 201
comma 2 del D. Lgs. n. 152 del  2006:

COPERTURA FINANZIARIA

- Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale;

- Il presente provvedimento compete alla
Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4, comma 4
lettera k) della L.R. n. 7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base di quanto rife-
rito, propone alla Giunta Regionale l'adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Ecologia;

• Vista la sottoscrizione in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del
Settore Gestione Rifiuti e Bonifiche;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

• Di fare propria la relazione dell'Assessore
all'Ecologia che qui si intende integralmente
riportata, prendendo atto che l'Autorità d'am-
bito per l’ATO BR1 non risulta ancora costi-
tuita nonostante il decorso termine di 60 gior-
ni previsto dal decreto Commissariale
n.189/CD/2006;

• di prendere atto che tale mancata costituzio-
ne, nei termini, dell'ATO in questione è ascri-
vibile alla mancata sottoscrizione dell'atto
costitutivo e dello statuto dell'ATO da parte

del Comune di Fasano e che pertanto si con-
figura l'inadempimento di detto Ente in rela-
zione al compimento degli atti obbligatori
previsti dall'art. 201 D.Lgs. 152/2006 e dal
Decreto Commissariale n. 189/2006;

• di manifestare la volontà di procedere, nell'e-
sercizio dei poteri di controllo sostitutivo, al
Commissariamento del Comune di Fasano,
inadempiente, qualora lo stesso non provveda
spontaneamente, nel termine ultimativo di 15
giorni dalla notifica del presente provvedi-
mento, nel senso sopra indicato;

• di dare attuazione al presente provvedimento
per il tramite dell'Assessore all'Ecologia, che
adotterà tutti gli atti di competenza necessari,
invitando in particolare il Dirigente del
Settore Gestione Rifiuti e Bonifiche ad atti-
varsi per l'immediato ed indifferibile avvio
dei procedimento di commissariamento e
nomina di commissario ad acta del Comune
di Fasano, inadempiente, designando il
responsabile del procedimento e predispo-
nendo la prescritta comunicazione di avvio
dello stesso ai Comuni interessati, ai sensi
degli artt. 6-7-L. 241 del 1990;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA
GIUNTA REGIONALE 

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 luglio 2007,  n. 1265

Integrazione Deliberazione Giunta regionale
n. 517/2005 e approvazione schema di conven-
zione per svolgere, in collaborazione con
Istituti universitari e Centri di Ricerca, gli
interventi tecnici in materia di Ippicoltura
regionale, ai sensi dell’art. 2, punti nn. 6 e 9,
della Legge regionale 29 agosto 1979, n. 56.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
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base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad
interim dell’Ufficio Incremento Ippico di Taranto
e Foggia con sede in Foggia incaricato con
Deliberazione della Giunta Regionale 8 marzo
2007, n. 255, confermata dal Dirigente f.f. del-
l’ Ufficio Zootecnia e dal Dirigente del Settore
Agricoltura, riferisce quanto segue:

- la L .R. 29 agosto 1979. n. 56 recante
“Istituzione e disciplina dell’Istituto di incre-
mento Ippico per la Puglia (I.R.I.I.P.)” preve-
de,  tra l’altro, gli interventi tecnici per il
miglioramento delle produzioni equine:

- la L.R. 19 giugno 1993, n. 9 recante “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 1993
e bilancio pluriennale 1993/95”, ha soppresso
l’I.R.I.I.P., attribuendone competenze e fun-
zioni all’Assessorato regionale all’Agricol-
tura, con obbligo a carico del medesimo di
provvedere a riordinarle secondo gli indirizzi
della normativa statale e regionale:

- la Deliberazione della Giunta Regionale 21
aprile 1994. n. 953 avente ad oggetto:
“Attuazione art. 45 L.R. 19/6/199) n. 9
Continuità dei servizi in materia di ippicoltu-
ra”, ha riaffermato le attribuzioni e gli obbli-
ghi predetti in capo al richiamato
Assessorato regionale all’Agricoltura:

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 30
gennaio 1996, n. 68 ha approvato le norme
procedurali per l’applicazione della normati-
va legislativa e regolamentare nazionale
recante la disciplina della riproduzione
animale:

- la Deliberazione della Giunta Regionale 8
agosto 2002. n. 1105 ha affidato all’ ex
Istituto Incremento Ippico di Foggia anche la
gestione del Centro per la conservazione del
patrimonio genetico dell’asino di Martina
Franca, con sede presso l’azienda “Russoli’’
in agro di Martina Franca (TA):

- la Deliberazione della Giunta regionale 31
marzo 2005. n. 517 (in BARI) n. 62 del
26/04/05) ha approvato il “Programma regio-
nale per gli interventi di assistenza tecnica in
zootecnia: proroga e aggiornamento del pro-
gramma approvato con DGR n. 642-2002”,
riconoscendo ammissibili a finanziamento
varie “Tipologie di aiuto”, tra cui alcuni

interventi di competenza dell’Ufficio
Incremento Ippico di Foggia, delegato nel
contempo ad avvalersi “della collaborazione
di Istituzioni Universitarie e Centri di ricer-
ca, quali centri di riferimento tecnico, trami-
te apposite convenzioni:

- il richiamato Programma regionale prevede,
tra gli altri, un intervento di “Assistenza tec-
nica per la valorizzazione della razza Cavallo
delle Murge”, per la cui attuazione uffico
Incremento Ippico di Foggia si è avvalso
della collaborazione dell’Università degli
Studi-Dipartimento di Progettazione e
Gestione dei Sistemi Agro-zootecnici e
Forestali (PROGESA) di Bari:

- la Commissione Tecnica per la conservazio-
ne del patrimonio genetico dell’Asino di
Martina Franca, costituita ai sensi della
D.G.R. 21 dicembre 1981. n. 12414 e succes-
sivamente modificata e/o integrata con Atti
dei competenti Dirigenti regionali, riunitasi
in data 18 giugno 2007, a seguito delle pro-
blematiche tecnico-scientifiche emerse
durante la discussione, ha ritenuto urgente e
improcrastinabile l’attivazione di un nuovo
intervento di “Assistenza tecnica per la valo-
rizzazione della razza Asino di Martina
Franca”, analogo a quello già previsto per il
cavallo “Murgese” nella D.G.R. n. 517/2005,
dando con ciò continuità e sostanza all’impe-
gno regionale a favore delle razze autoctone
in via di estinzione.

Per quanto sopra riportato. si propone di:

1. integrare le “Tipologie di aiuto’’, già previste
nella richiamata D.G.R. n. 517/2005,
mediante l’inserimento di un nuovo e speci-
fico intervento di “Assistenza tecnica per la
alorizzazione della razza Asino di Mattina
Franca”, rientrante sempre nella competenza
dell’Ufficio Incremento Ippico di Taranto e
Foggia con sede in Foggia.

2. approvare lo Schema di Convenzione con
Istituti universitari/Centri di ricerca (all. A).
per svolgere rispettivaniente studi e indagini
finalizzati a salvaguardare, migliorare e inco-
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raggiare le produzioni equine tipiche esistenti
nella Regione Puglia attraverso la selezione
ed il miglioramento dei riproduttori seleziona-
ti, in attuazione dell’art. 2, punti   nn. 6 e 9.
del la L.R. 56/79 in materia di ippicoltura;

3. autorizzare il Dirigente del Settore
Agricoltura alla sottoscrizione della relativa
Convenzione, da redigersi sulla base dello
schema allegato A) parte integrante e sostan-
ziale della presente Deliberazione, previa
individuazione, con proprio atto dirigentiale.
dell’ Istituto universitario Centro di ricerca.

Sezione copertura finanziaria di cui alla
L.R. n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

“Il presente provvedimento comporta una
spesa di euro 30.000,00 a carico del bilancio
regionale da finanziare con le disponibilità del
Cap. n. 111154 – U.P.B. 8.1.7 “Zootecnia”. 

Alle relative fasi di spesa previste dall’art. 93
della L.R. 28/2001, per le medesime finalità di
cui all’originario capitolo n. 111154, dovrà prov-
vedere il Dirigente del Settore Agricoltura con
Atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario, mediante prelievo dal Cap.
1110060 “Fondo delle economie vincolate. Art.
12 L.R. 18 del 25/08/2003”, dichiarate con A.D.
n. 1446/AGR/2006, e contestuale impegno.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente
atto finale. in quanto rienirante nelle tipologie
previste dall’ari. 4 - comma 4 lettera d) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente procedimento dai competenti Dirigenti
d’Ufficio e di Settore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. di approvare integralmente quanto riportato
nelle premesse:

2. di integrare le “Tipologie di aiuto”. già pre-
viste nella richiamata D.G.R. n. 517/2005,
mediante inserimento di un nuovo e specifi-
co intervento di “Assistenza tecnica per la
valorizzazione della razza Asino di Martina.
Franca”, rientrante sempre nella competenza
dell’Ufficio Incremento Ippico di Taranto e
Foggia con sede in Foggia:

3. approvare lo Schema di Convenzione con
Istituii universitari / Centri di ricerca (all. A),
per svolgere rispettivamente studi e indagini
finalizzati a salvaguardare, migliorare e
incoraggiare le produzioni equine tipiche
esistenti nella Regione Puglia attraverso la
selezione ed il miglioramento dei riprodutto-
ri selezionati. in attuazione dell’art. 2 punti
nn, 6 e 9 della L.R. 56/79 in materia di ippi-
coltura:

4. autorizzare il Dirigente del Settore
Agricoltura alla sottoscrizione della relativa
Convenzione, da redigersi sulla base dello
schema allegato A) parte integrante e sostan-
ziale della presente Deliberazione, previa
individuazione, con proprio atto dirigenziale.
dell’ Istituto universitario/Centro di ricerca:

5. di incaricare il Dirigente dell’Ufficio
Incremento Ippico di Taranto e Foggia con
sede in Foggia a notificare il presente atto al
Settore Affari Generali, Ufficiale Rogante,
per gli adempimenti di competenza:

6. di incaricare la Segreteria della Giunta di
inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel
B.U.R.P. ai sensi dell’artt. 6, L.R. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 luglio 2007,  n. 1266

Deliberazione Giunta regionale n. 894 del 19
giugno 2007 “ Decreto legislativo n. 249/2004 e
Deliberazione Giunta regionale n. 494 del 17
aprile 2007 – Approvazione Progetto Affido
familiare dei minori in Puglia e Avviso pubbli-
co” Proroga dei termini per la presentazione
dei progetti.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Responsabile dei
Procedimento e confermata dal Dirigente del
Settore Programmazione Sociale e Integrazione,
riferisce quanto segue.

Vista la Legge 28 marzo 2001 n. 149 “Diritto
del minore ad una famiglia” concernente modifi-
che alla Legge 4 maggio 1983 n. 184 “Disciplina
dell’adozione e dell’affidamento dei minori”,
nonché al titolo VIII del Libro primo del Codice
Civile, che rafforza il diritto del minore a cresce-
re ed essere educato nell’ambito della propria
famiglia e quando questo non è percorribile, a
crescere ed essere educato comunque nell’ambi-
to di una famiglia.

Vista la Legge Regionale 10 luglio 2006 n. 19
“Disciplina del sistema integrato dei servizi
sociali per la dignità e il benessere delle donne e
degli uomini in Puglia” che promuove l’attuazio-
ne dei diritti di cittadinanza sociale e del sistema
di responsabilità condivise delle istituzioni pub-
bliche e dei soggetti sociali per la costruzione di
una comunità solidale (art. 3), anche attraverso il
finanziamento di progetti e iniziative sperimen-
tali per il potenziamento dei servizi per la prima
infanzia e per il sostegno dei percorsi per l’affi-
do e l’adozione (art. 25,), oltre a classificare fra
i servizi socio-assistenziali l’Affido minori
(art. 46).

Visto il Regolamento Regionale n. 4 del 18
gennaio 2007, attuativo della L.R. n. 19/2006
“Disciplina del sistema integrato dei servizi
sociali per la dignità e il benessere delle donne e
degli uomini in Puglia”, che all’art. 96 “affida-

mento familiare minori” definisce le caratteristi-
che del servizio.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
494 del 17 aprile 2007, con la quale sono state
approvate le Linee Guida per l’Affidamento
familiare dei minori che individuano le differen-
ti tipologie di percorsi di affido e le caratteristi-
che operative degli stessi percorsi, al fine di pro-
durre omogeneità nei progetti avviati dai
Comuni, anche nell’ambito dei Piani Sociali di
Zona, e di introdurre elementi di garanzia per le
famiglie di origine, le famiglie affidatarie e gli
stessi minori rispetto alla qualità dei suddetti
percorsi.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
894 del 19 giugno 2007, con la quale è stato
approvato il Progetto “Affido familiare in
Puglia”, di cui è parte integrante l’Avviso pubbli-
co (all. B della suddetta deliberazione) per la pre-
sentazione di candidature da parte di Comuni per
la realizzazione di progettualità volte a consoli-
dare pratiche e percorsi di affido familiare dei
minori, nonché a sensibilizzare e promuovere lo
strumento dell’affido familiare per il riconosci-
mento del diritto alla famiglia per tutti i minori.

Considerato che l’Avviso Pubblico, così come
riportato in Allegato B alla richiamata delibera-
zione n. 894/2007 prevedeva, nel paragrafo
“Modalità e termini per la presentazione dei
Progetti” che la scadenza fosse fissata al 45°
giorno successivo alla pubblicazione dell’Avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, e
considerato che la pubblicazione sul BURP è
stata possibile solo in data 5 luglio 2007.

Preso atto che la scadenza sarebbe venuta a
cadere in data 19 agosto 2007, cioè in pieno
periodo di ferie estive, il che avrebbe creato non
poche difficoltà per la formalizzazione dei pro-
getti e per la formazione dei partenariati utili alla
maggiore efficacia degli stessi.

Si propone alla Giunta Regionale di posticipa-
re il termine per la presentazione dei Progetti da
parte dei Comuni e dei relativi partenariati di
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progetto alla data del 15 settembre 2007, in tal
modo approvando la seguente modifica da appor-
tare all’Avviso Pubblico per l’attuazione della
Linea D del Progetto, di cui all’Allegato B della
Deliberazione di G.R. n. 894/2007, così come
riportata di seguito e riferita al paragrafo
“Modalità e termini per la presentazione dei pro-
getti”:

Modalità e termini per la presentazione dei
progetti

Il progetto dovrà essere redatto nel formato di
cui all’Allegato 1 al presente Avviso e, completo
in ogni sua parte, dovrà pervenire a mezzo racco-
mandata A.R. al seguente recapito:

Regione Puglia - Assessorato alla Solidarietà
Settore Programmazione sociale e Integrazione

- UffIcio Programmazione Sociale - Via Caduti
di tutte le Guerre, 15 (Vl piano) 70126 Bari,
entro le ore 14,00 del giorno 15 settembre  2007.
Qualora la scadenza coincida con giorni prefesti-
vi e/o festivi, il termine è protratto al primo gior-
no lavorativo successivo. 

COPERTURA FINANZIARIA

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico dei Bilancio Regionale.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi delle leggi costituzionali n.
1/1999 e n. 3/2001, nonché dell’art. 44 dello
Statuto della Regione Puglia (l.r. n. 12 maggio
2004, n.7) e dell’art. 4, comma 4, lettera a) della
L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente di Settore;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore
proponente il presente provvedimento, che
qui si intende integralmente riportata;

- di approvare la modifica apportata all’Avviso
Pubblico per l’attuazione della Linea D del
Progetto, di cui all’Allegato B della
Deliberazione di G.R. n. 894/2007. così
come riportata di seguito e riferita al paragra-
fo “Modalità e termini per la presentazione
dei progetti”:

Modalità e termini per la presentazione dei
progetti

Il progetto dovrà essere redatto nel formato di
cui all’Allegato 1 al presente Avviso e, completo
in ogni sua parte, dovrà pervenire a mezzo racco-
mandata A.R. al seguente recapito:

Regione Puglia - Assessorato alla Solidarietà
Settore Programmazione sociale e Integrazione

- Ufficio Programmazione Sociale Via Caduti di
tutte le Guerre, 15 (VI piano) - 70126 Bari, entro
le ore 14,00 del giorno 15 settembre 2007.
Qualora la scadenza coincida con giorni pre-
festivi e/o festivi, il termine è protratto al primo
giorno lavorativo successivo.

- di prendere atto che la nuova scadenza per la
presentazione dei progetti di cui all’Avviso
pubblico approvato dalla Giunta Regionale
con Del. G. R. n. 894 del 19.06.2007 è fissa-
ta al 15 settembre 2007; 

- di demandare alla dirigente del Settore
Programmazione Sociale e Integrazione
Socio-sanitaria ogni altro adempimento deri-
vante dal presente provvedimento; 

- di trasmettere il presente provvedimento per
la successiva pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 luglio 2007,  n. 1267

Legge regionale 21 marzo 2007, n. 7 “Norme
per le politiche di genere e i servizi di concilia-
zione vita-lavoro”. Attuazione dell’art. 17
comma 2: Istituzione dell’Ufficio garante di
genere.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base
dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Politica per
le persone e le famiglie, confermata dalla
Dirigente dello stesso Ufficio e dalla Dirigente
del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali,
riferisce quanto segue.

La legge regionale 21 marzo 2007, n. 7 "Norme
per le politiche di genere e i servizi di concilia-
zione vita-lavoro in Puglia" prevede al 2° comma
dell'art. 17, che la Giunta regionale "istituisce
l'Ufficio garante di genere, la cui responsabilità è
affidata ad un dirigente dell'Assessorato alla
Solidarietà, con la funzione di integrare la
dimensione genere e di fornire una valutazione di
merito sui programmi e gli atti di indirizzo gene-
rali, con riferimento all'applicazione dei principi
di pari opportunità e della dimensione di genere
in tutti i principali atti regionali".

L'obiettivo che la Regione persegue è di pro-
muovere l'assunzione dell'ottica di genere in tutte
le politiche e le azioni regionali attuando in tal
modo l'invito al "gender mainstreaming" rivolto
alle amministrazioni nazionali e regionali dalle
istituzioni europee che considerano la promozione
delle pari opportunità come un pilastro fondamen-
tale nella costruzione dello sviluppo sostenibile.

Anche il DSN 2007-2013 e i Programmi opera-
tivi della Regione Puglia 2007-2013 richiamano
la necessità di tener conto della dimensione di
genere in tutte le politiche di sviluppo e sottoli-
neano l'importanza della valutazione degli aspet-
ti legati alle differenze di genere nella costruzio-
ne di una società più inclusiva.

Per quanto sopra l'Ufficio garante di genere:
- Svolge attività di monitoraggio e valutazione

sull'attuazione della legge n. 7/2007, ricon-
ducendone i risultati all'interno del bilancio
di genere, sulla base dei criteri che saranno
definiti dalla Giunta regionale;

- coordina il Centro risorse regionali per le
donne di cui al comma 3 dell'art. 17 della
legge citata;

- è componente del Gruppo di lavoro interas-
sessorile di coordinamento di cui all'art. 4
comma 4 della Legge citata;

- promuove in nome e per conto della Regione,
la costituzione del tavolo permanente di par-
tenariato sulle politiche di genere previsto
dal comma 5 dell'art. 4 della legge citata;

- collabora con il Comitato Pari Opportunità
della Regione Puglia per la redazione del
Piano Triennale di Azioni Positive per la
parità uomo-donna;

- effettua, anche attraverso il supporto di
esperti in materia, la valutazione di genere
sui documenti di bilancio, con riferimento al
bilancio di genere quale strumento di moni-
toraggio e di valutazione dell'impatto delle
politiche regionali su uomini e donne che la
Regione inserisce nella relazione di accom-
pagnamento al bilancio di previsione e al
rendiconto finanziario;

- fornisce alla Giunta Regionale gli elementi
per la relazione annuale al Consiglio regio-
nale sulla condizione femminile in Puglia,
con una informativa alla Commissione com-
petente;

- coopera sistematicamente con l'Autorità di
Gestione e i responsabili dei settori interes-
sati all'attuazione dei PO 2007-2013, in tutte
le fasi di predisposizione, attuazione, sorve-
glianza, monitoraggio e valutazione delle
azioni, ai fini dell'implementazione di obiet-
tivi, criteri e indicatori di pari opportunità di
genere, nonché per garantire la corretta
applicazione delle normative comunitarie,
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nazionali e regionali in materia di pari oppor-
tunità;

- collabora con gli organismi regionali compe-
tenti per la definizione degli indirizzi tecnici
e metodologici inerenti la valutazione degli
aspetti di genere dei programmi regionali
cofinanziati dai Fondi strutturali 2007-2013
e per predisporre adeguate sintesi, aggiorna-
te periodicamente, dei dati di base sullo stato
delle pari opportunità di genere, pertinenti
con le azioni finanziate dalle leggi nazionali
e dai Fondi strutturali;

- collabora alla redazione del rapporto annuale
di esecuzione dei programmi comunitari,
curandone in particolare gli aspetti relativi al
perseguimento degli obiettivi di pari oppor-
tunità degli interventi, nonché la compatibili-
tà con la politica e la normativa comunitaria
in materia di pari opportunità. Il rapporto
annuale di esecuzione conterrà un'analisi del
ruolo svolto dall'Ufficio garante di genere e
della sua efficacia ai fini della integrazione
di genere degli interventi.

Ciò premesso si propone di istituire l'Ufficio
garante di genere presso il Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali dell'Assessorato alla
Solidarietà e di affidare la responsabilità alla
dr.ssa Antonella Bisceglia, dirigente del Settore
medesimo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e S.M.I.

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 8 della
L.R. 13/2000 e dell'art. 4, co. 4, lett. K) della
L.R. 7/97.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

• vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario istrut-
tore, dal Dirigente dell'Ufficio e dal
Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narra-
tiva e che qui s'intende integralmente ri-
portato;

- di istituire, in attuazione dell'art. 17, comma
2 della L.R. n. 7/2007, l'Ufficio garante di
genere presso il Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali dell'Assessorato alla
Solidarietà;

- di nominare Responsabile del suddetto
Ufficio la dr.ssa Antonella Bisceglia,
Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali;

- di rinviare a quanto indicato nella legge
regionale n. 7 del 21 marzo 2007, nel DSN
2007-2013 e nei P0 Puglia 2007-2013 in
materia di pari opportunità di genere, relati-
vamente a quanto qui non esplicitamente pre-
visto in merito al ruolo e ai compiti
dell'Ufficio garante di genere;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 luglio 2007,  n. 1275

Proroga della Convenzione tra la Regione
Puglia e la SMA s.p.a. avente ad oggetto il
Servizio regionale di controllo e monitoraggio
del patrimonio boschivo pugliese per la pre-
venzione rischio incendi.

L'Assessore regionale alle Risorse
Agroalimentari, Enzo Russo, sulla base
dell'istruttoria espletata dal Dirigente del-
l' Ufficio Gestione Demanio Forestale ad interim,
confermata dal Dirigente del Settore Foreste ad
interim, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 1611 del 23/10/2006 la
Giunta Regionale ha avviato le procedure di gara
per l'affidamento del servizio di prevenzione del
patrimonio boschivo e di interventi di difesa
idraulico-forestali, approvando il relativo capito-
lato d'oneri.

Successivamente, con determinazione dirigen-
ziale n. 204 del 27/10/2006, il Settore Affari
Generali ha indetto la procedura negoziata, con
le modalità dell'art. 56 del D.Lvo 163/2006, rela-
tiva all'affidamento in appalto del servizio di pre-
venzione del patrimonio boschivo e di interventi
di difesa idraulico-forestale.

Oggetto dell'appalto è la prosecuzione dell'atti-
vità in corso, nonché l'implementazione di nuovi
servizi e sviluppo di nuove attività, ai fini di una
migliore gestione del territorio e dell'ambiente
attraverso:

a) interventi di ripristino dell'efficienza idrauli-
ca dei corsi d'acqua superficiali; 

b) attività conoscitiva.

Il nuovo servizio da affidare dovrà quindi
migliorare, potenziare ed ampliare le attività
svolte nell'ambito del progetto approvato con
deliberazione di Giunta n. 1489 del 23/10/2001.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1635
del 31/10/2006, nelle more dell'espletamento

della nuova procedura negoziata, considerando il
soddisfacimento del pubblico interesse insito
nella garanzia della prosecuzione dello svolgi-
mento del servizio in capo al precedente affidata-
rio, ha prorogato la convenzione stipulata in data
27/02/2002 tra la Regione Puglia e la Sistemi
Meteorologia Ambienti (S.M.A.) S.p.A. (con
sede legale in Firenze alla Via Pasquini n. 6 e
sede operativa in Noci alla Via Repubblica n.
36), per il servizio di controllo e monitoraggio
del patrimonio boschivo pugliese per la preven-
zione del rischio, fino all'espletamento della pro-
cedura negoziata indetta con determinazione
dirigenziale n. 204 del 27/10/2006 del Settore
Affari Generali e comunque non oltre sei mesi
dalla scadenza della convenzione medesima.

A seguito della pubblicazione del bando di gara
di appalto, entro il termine delle ore 12.00 del
giorno 11/12/2006, sono pervenute due domande
di partecipazione.

Il Dirigente del Settore Affari Generali, con
determinazione n. 17 del 07/02/2007, ha quindi
nominato la Commissione Giudicatrice.

Con successivo atto n. 30 del 14/02/2007, lo
stesso Dirigente ha rettificato il precedente prov-
vedimento, integrando la Commissione, per la
peculiarità della procedura di gara, con l'inseri-
mento di due tecnici (funzionari di questa
Amministrazione).

In data 23 aprile 2007 il Dirigente del Settore
Affari Generali ha trasmesso al Dirigente del
Settore Foreste i verbali conclusivi della
Commissione giudicatrice riunitasi nei giorni 17
e 20 aprile 2007, afferenti la valutazione della
documentazione allegata alle domande presenta-
te da due concorrenti, dai quali è risultata l'esclu-
sione di un concorrente e l'ammissione alle suc-
cessive fasi di gara della S.M.A. S.p.A.

Sulla base delle motivazioni rappresentate nei
summenzionati verbali si è resa, quindi, indi-
spensabile, da parte della Giunta Regionale, la
nomina di un tecnico abilitato a redigere ogni
atto integrativo a quelli esistenti per la costitu-
zione del progetto preliminare.
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Poichè, inoltre, la proroga concessa dalla Giunta
Regionale con deliberazione n. 1635 del
31/10/2006 scadeva il 30/04/2007, la stessa
Giunta ha dapprima, con deliberazione n. 522 del
24/04/2007, concesso una proroga di tre mesi con
termine al 31/07/2007, e successivamente, con
deliberazione n. 867 del 12/06/2007, ha nominato
l'Ing. Nunzia Schirano, dipendente regionale, tec-
nico in possesso del titolo e dell'esperienza ade-
guati alla natura dell'intervento da realizzare,
coadiuvato nella sua attività dal Sig. Roberto
Monaco, dipendente regionale, per l'espletamento
delle attività di 10 livello, così come definite dal
capitolato approvato dalla Giunta regionale con la
deliberazione n. 1611 in data 23/10/2006, e, fino a
diversa decisione della medesima Giunta regiona-
le, con iniziale durata sino al 31/07/2007.
Documentazione tecnica questa necessaria per il
proseguimento e il completamento della gara rela-
tiva all'affidamento del servizio in oggetto.

Atti, questi ultimi, regolarmente predisposti e
fatti pervenire dall'Ing Schirano al Settore
Foreste in data 16 luglio 2007 e trasmessi, in pari
data, al Settore Affari Generali, per l'adozione
degli ulteriori provvedimenti.

Seguito, quest'ultimo, che ha prodotto, l'invio
in data 18 luglio 2007 della lettera di invito alla
gara, per l'affidamento del servizio in oggetto, da
parte del Settore Affari Generali, indirizzata
all'unica Ditta concorrente rimasta in gara, con
termine di presentazione del progetto e dell'of-
ferta al 27/08/2007.

A salvaguardia, pertanto, della nuova situazio-
ne, del mantenimento di un servizio indispensa-
bile per la nostra regione e dell'occupazione di
304 lavoratori e tenuto conto che la proroga in
corso dell'affidamento scade ii 31 luglio 2007, si
rende necessario prorogare di ulteriori due mesi,
con termine 30 settembre 2007, la Convenzione
n. 5675/02 tra la Regione Puglia e la S.M.A.
S.p.A, visto, peraltro, che la procedura di gara è
stata avviata prima della scadenza della stessa e
che per motivi legati alla complessità del servi-
zio, nonché alla valutazione dello stesso, non è
stato ancora possibile concludere i lavori.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta una
spesa di Euro 1.770.000,00 a carico del bilan-
cio regionale da finanziare con le disponibilità
del capitolo 531045/2007 (U.P.B. 8.3.1) apposi-
tamente incrementato con la "Legge di asse-
stamento e di seconda variazione al Bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 2007",
approvata dal Consiglio Regionale nella sedu-
ta del 25 luglio 2007 e dichiarata urgente.

All'assunzione del relativo impegno della
spesa dovrà provvedere il Dirigente del
Settore Foreste con atto dirigenziale da adot-
tare entro il termine del corrente esercizio
finanziario.

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall'art.
4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente istruttore e dal
Dirigente del Settore Foreste ad interim;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di ritenere quanto riportato in narrativa parte
integrante del presente provvedimento;

- di prorogare la convenzione stipulata in data
27/02/2002 tra la Regione Puglia e la Sistemi
Meteorologia Ambienti (S.M.A.) S.p.A. (con
sede legale in Firenze alla Via Pasquini n. 6 e
sede operativa in Noci alla Via Repubblica n.
36), per il servizio di controllo del  monito-
raggio del patrimonio boschivo pugliese per



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 7-9-200716748

la prevenzione del rischio incendi, fino al-
l'espletamento della procedura negoziata
indetta dalla determinazione dirigenziale n.
204 del 27/10/2006 del Settore Affari
Generali e comunque non oltre ulteriori due
mesi dalla scadenza della proroga in atto e
quindi al 30 settembre 2007;

- di autorizzare il Dirigente del Settore Foreste
all'assunzione dell'impegno della somma di
Euro 1.770.000,00 sul cap. 531045 Es./07 -
UPB 8.3.1 del Settore Foreste, entro e non
oltre il corrente esercizio finanziario e a
provvedere, con successivo atto, alla liquida-
zione della somma in favore della predetta
Società;

- di incaricare la Segreteria della Giunta di
inviare copia del presente atto agli Uffici del
BURP per la sua pubblicazione ai sensi del-
l'art. 6, lettera e), legge regionale n. 13/894;

- di prendere atto che il presente provvedimen-
to è esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007,  n. 1322

Delibera n. 788 del 25/05/2004 : Accordo di
Programma Quadro “in materia di e-governe-
ment e Società dell’Informazione nella
Regione Puglia” Progetto 2.2 – Centro di
Accesso Pubblico a Servizi Digitali Avanzati
(CAPSDA) – modifica allo schema di conven-
zione approvato con Deliberazione di Giunta
regionale n. 605 del 15/05/05 – Territorio del
Sud Salento.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Dott.
Sandro Frisullo, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Funzionario Responsabile e dal Dirigente

del Settore Artigianato PMI e Internazionalizza-
zione, riferisce quanto segue:

Premesso che:

• Con delibera 788/04 la Giunta Regionale ha
approvato la destinazione delle risorse asse-
gnate alla Società dell’informazione;

• Che tra i progetti indicati nella citata delibe-
razione n. 788/04 risulta l’intervento 2.2:
“Centri di Accesso Pubblico a Servizi
Digitali Avanzati (CAPSDA)”;

• La Giunta Regionale con delibera n. 1487/04
ha preso atto dell’Accordo di Programma
Quadro (APQ) “in materia di e-government e
società dell’informazione nella regione
Puglia”;

• In data 4 agosto 2004 è stato sottoscritto
l’Accordo di Programma Quadro (A.P.Q.)
“in materia di e-government e società del-
l’informazione nella regione Puglia” tra
Regione Puglia, il Ministero delle Economie
e delle Finanze (Servizio Per Le Politiche di
Sviluppo Territoriale e le Intese), il CNIPA e
il Dipartimento per l’innovazione e le
Tecnologie (DIT);

• l’Accordo di Programma Quadro (A.P.Q.)
“in materia di e-government e società del-
l’informazione nella regione Puglia” prevede
al suo interno l’intervento “Centri di Accesso
Pubblico a Servizi Digitali Avanzati (CAP-
SDA)”;

• Con deliberazione 605 dei 15 aprile 2005 è
stato approvato lo schema di convenzione tra
Regione Puglia e la Conferenza dei Sindaci
dei PIS 14 “Turismo, Cultura e Ambiente nel
territorio del Sud Salento” presieduta dal
Comune di Salve;

• in data 30 agosto 2005 è stata sottoscritta la
convenzione, repertoriata al n. 007053, e pre-
vedeva una durata pari a 24 mesi per la rea-
lizzazione dell’intervento;
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• con deliberazione n. 1245 dei 31/08/06, ese-
cutiva ai sensi di legge, la Giunta Regionale
attribuiva al Settore già Industria Artigianato
e PMI la responsabilità dell’intervento in
argomento;

• Con Atto Dirigenziale n. 184 di rep. del
18/06/07 è stato individuato e acquisito al
P.O.R. Puglia 2000-2006 - Misura 6.2 -
Azione c) l”intervento coerente “Centri di
Accesso Pubblico ai Servizi Digitali
Avanzati (CAPSDA)”;

CONSIDERATO CHE:

• Con nota prot. n. 2845 del 27/03/07 del PIS
14 “Turismo, Cultura e Ambiente nel territo-
rio del Sud Salento” è stata richiesta, la con-
cessione di una proroga per il completamen-
to degli interventi;

• con nota prot. n. 4730 del 24/05/07 del PIS
14 “Turismo, Cultura e Ambiente nel territo-
rio del Sud Salento” è stato trasmesso il
nuovo cronoprogramma del relativo proget-
to, che definisce la rimodulazione temporale
delle attività previste per l’intervento;

• Con nota prot. n. 5928 del 22/06/07 del PIS
14 “Turismo, Cultura e Ambiente nel territo-
rio del Sud Salento” è stato comunicato l’av-
vio e il funzionamento delle attività dei
Centri e dei Punti CAPSDA dalla data del
02/07/07;

• La richiesta di proroga per l’intervento risul-
ta ragionevolmente motivata in quanto lo
stesso:

- è in fase di realizzazione;
- consente ai cittadini l’accesso a servizi

innovativi avanzati e contribuisce sia allo
sviluppo della Società dell’Informazione
nel Mezzogiorno che alla riduzione del
digital-divide;

- realizza obiettivi necessari allo sviluppo
dei territori sui quali svolge la sua azione;

• i tempi necessari per la definizione ed ulti-

mazione dell’ intervento, da parte del sogget-
to pubblico beneficiano dei contributi,
potrebbero determinare il mancato raggiun-
gimento del livello di spesa entro i tempi di
chiusura del POR Puglia 2000-2006;

Tutto ciò premesso e considerato si propone di:

• modificare l’art. 4 - “Durata” - della
Convenzione succitata che recita “la presen-
te Convenzione ha durata pari a 24 mesi”, per
riformularla in, “la presente Convenzione ha
durata fino al 01 luglio 2008, termine peren-
torio per la realizzazione dell intervento”;

Il presente provvedimento rientra nella catego-
ria d’atti di competenza della Giunta Regionale,
ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. K.

Copertura Finanziaria ai sensi della L R.
n. 28/01 e successive modificazioni ed integra-
zioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la seguente proposta
dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni posta in calce al
presente provvedimento dal Funzionario
Istruttore, dal Responsabile di Misura e
dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di modificare l’art. 4 - “Durata” - della
Convenzione, già approvata con D.G.R. n.
605 del 15 aprile 2005, che recita “la pre-
sente Convenzione ha durata pari a 24
mesi” e che viene riformulata in “la pre-
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sente Convenzione ha durata fino al 01
luglio 2008, termine perentorio per la rea-
lizzazione dell’intervento”;

- di dare mandato ai sensi della L.R. a. 7/97
al competente Settore Artigianato PMI e
Internazionalizzazione per gli adempi-
menti consequenziali al presente provve-
dimento;

- Di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP e sul sito inter-
net: www.regione. puglia.it e sul portale
“www.sistema. puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007,  n. 1327

Approvazione dello “ Schema di Protocollo
d’Intesa per l’organizzazione del percorso di
accompagnamento al Comune di…………,
nella fase di elaborazione del PUG”, in appli-
cazione del DRAG – Indirizzi, criteri ed orien-
tamenti per la formazione dei Piani
Urbanistici Generali, Legge regionale 27
luglio 2001, n. 20, art. 4, comma 3, lettera b) e
art. 5, comma 10 bis.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente f.f. dell’Ufficio Indirizzi
regionali di Pianificazione e confermata dal
Dirigente del Settore Assetto del Territorio, di
concerto con il Dirigente del Settore Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“Ai sensi dell’art. 4, comma 3, lett. b), della
L.R. n. 20/2001, il DRAG determina” gli indiriz-
zi, i criteri e gli orientamenti per la formazione,
il dimensionamento e il contenuto degli strumen-
ti di panificazione provinciale e comunale, non-
ché i criteri per la formazione e la localizzazione
dei Piani urbanistici esecutivi (PUE) di cui

all’art. 5”. L’art. 5, comma 10 bis della medesi-
ma legge regionale, introdotto dall’art. 38 della
L.R. 19 luglio 2006, n. 22, prevede che il DRAG
possa essere approvato anche per parti organiche.

In attuazione di tali indicazioni, sono stati ela-
borati a cura del Settore Assetto dei Territorio gli
“indirizzi, criteri e orientamenti per la formazio-
ne dei PUG” - di seguito nominati “Indirizzi” -
finalizzati a fornire elementi inerenti ai metodo
di elaborazione e ai contenuti di questo nuovo
strumento di governo del territorio, favorendo la
diffusione di “buone pratiche” di pianificazione
urbanistica e rendendo più agevole il superamen-
to del controllo di compatibilità regionale previ-
sto dall’art. 7 della L.R. 20/2001.

Alcuni comuni hanno richiesto, alla Regione e
alle Province di costruire un processo di accom-
pagnamento alla elaborazione del PUG del pro-
prio territorio in applicazione degli “Indirizzi” in
corso di emanazione.

In particolare il Comune di Corigliano
d’Otranto con nota del 09.11.2006 (prot.
n.1531/SP), ha richiesto alla Regione e alla
Provincia di Lecce di effettuare tale percorso ed
è stato il primo a firmare tale protocollo approva-
to con Delibera di Giunta Regionale 358/2007 e
pubblicato sul Bollettino n° 62 dei 27-04-2007.

Gli obiettivi principali di accompagnamento al
Comune nella fase di elaborazione del PUG deli-
neati nel “Protocollo d’intesa” sono i seguenti:

- sperimentare le modalità di attuazione
degli indirizzi del DRAG, mettendo in
comune quadri conoscitivi e banche dati
nella disponibilità degli Enti partecipanti;

- accompagnare il Comune nella redazione
del PUG senza sostituirsi ad esso in alcun
compito necessario a tale redazione, ma
fornendo tutti gli elementi conoscitivi ed
informativi.

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene
opportuno proporre l’approvazione dello
“Schema di Protocollo d’intesa per l’organizza-
zione del percorso di accompagnamento al
Comune di nella fase di elaborazione del PUG”,
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che si allega al presente provvedimento per costi-
tuirne parte integrante (allegato 1), in applicazio-
ne degli “Indirizzi DRAG - Indirizzi, criteri e
orientamenti per la formazione dei Piani
Urbanistici Generali, L.R. 27 luglio 2001, n. 20,
art. 4, comma 3, lett. b e art. 5, comma 10 bis”,
delegando l’Assessore all’Assetto del Territorio
alla sottoscrizione dei successivi Protocolli d’in-
tesa, conformi al presente atto, che dovesse esse-
re necessario stipulare.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E SUCCES-
SIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente propo-
sta dell’Assessore alla Assetto del
Territorio;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente f.f.
dell’Ufficio Indirizzi regionali di

Pianificazione, dal Dirigente del Settore
Assetto del Territorio, dal Dirigente del
Settore Urbanistica;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propri ed approvare i contenuti
della narrativa che precede;

- di approvare lo “Schema di Protocollo
d’Intesa per l’organizzazione del percorso
di accompagnamento al Comune di  nella
fase di elaborazione del PUG”, che si alle-
ga al presente provvedimento per costi-
tuirne parte integrante (allegato 1), in
applicazione degli “Indirizzi DRAG -
Indirizzi, criteri e orientamenti per la for-
mazione dei Piani Urbanistici Generali,
L.R. 27 luglio 2001, n. 20, art. 4, comma
3, lett. b e art. 5, comma 10 bis”, delegan-
do l’Assessore all’Assetto del Territorio
alla sottoscrizione dei singoli successivi
Protocolli d’Intesa.

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007,  n. 1334

Accordo di Programma Quadro “Tutela
delle acque e gestione integrata delle risorse
idriche” – I Atto Integrativo. Delibera CIPE n.
35/05. Disposizioni attuative e variazioni al
bilancio di previsione 2007.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Settore
Programmazione e politiche comunitarie, confer-
mata dal dirigente responsabile, riferisce quanto
segue:

“Nell’ambito dell’intesa Istituzionale di
Programma tra Stato e Regione Puglia, stipulata
in data 16.2.2000, è stato formalizzato l’Accordo
di Programma Quadro “Tutela delle acque e
gestione integrata delle risorse idriche”, sotto-
scritto in data 11.3.2003 tra il Ministero
dell’Ambiente e tutela del territorio, il Ministero
delle Politiche agricole e forestali, il Ministero
dell’Economia e Finanze, il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Puglia,
rappresentata dal dirigente responsabile ing.
Francesco Bitetto. Con esso venivano destinate
le risorse vincolate dello Stato rivenienti dalle
Delibere CIPE nn. 142/99, 84/00 e 36/02.

In data 31.10.2006 è stato successivamente sot-
toscritto il 1° Atto Integrativo all’A.P.Q. in
oggetto, tra il Ministero dello Sviluppo economi-
co, il Ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare, il Ministero delle
Infrastrutture, il Ministero delle Politiche agrico-
le, alimentari e forestali e la Regione Puglia.
Quest’ultimo comprende:

1) n. 33 progetti da realizzare con le economie
rivenienti dalle seguenti fonti di finanzia-
mento non utilizzate in precedenza:

n. 70 progetti da attuare con le seguenti nuove
risorse finanziarie:

A tale proposito l’Allegato 1 riporta la pianifi-
cazione finanziaria dei 33 progetti di cui al pre-
cedente punto 1), da realizzare con le economie,
distinti per fonte di finanziamento dove le econo-
mie si sono verificate. Poiché non tutte le econo-
mie accertate sono state rimodulate, esso quanti-
fica anche le economie ancora da ridestinare,
distinte per fonte di provenienza.

L’Allegato 2 riporta invece la pianificazione
finanziaria dei 70 interventi di cui al precedente
punto 2), da attuare con le nuove risorse, distinti
anch’essi per fonte di finanziamento.

Per rendere operativa l’attuazione dei progetti
è ora necessario iscrivere nel bilancio di previ-
sione 2007, parte entrata e parte spesa, le nuove
risorse vincolate disponibili per la realizzazione
dell’Atto Integrativo di cui sopra, a valere sulla
suddetta Del. CIPE n. 35/05, di competenza della
Regione.

A tale proposito l’Allegato 3 riporta le varia-
zioni di bilancio in aumento necessarie per l’uti-
lizzazione delle risorse di cui alla Del. CIPE n.
35/05. Per quanto riguarda invece quelle di altra
provenienza, esse non hanno bisogno di alcuna
operazione contabile, o perché già sussistenti nel
bilancio regionale (economie) o perché di perti-
nenza di altri soggetti cofinanziatori.

Tutti gli allegati sopra rappresentati costituisco-
no parte integrante del presente provvedimento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE e INTEGRAZIONI

Variazioni di bilancio in termini di compe-
tenza e cassa

Delibere CIPE nn. POR 2000 - 2006 Gestore del Servizio TOTALE  
142/99, 84/00 e 36/02 Mis. 1.1 Idrico Integrato 
euro 66.403.686,12 euro 61.742.750,93 euro 40.890.562,95 euro 169.037.000,00

Del. CIPE n. 35/05 Altre fonti pubbliche Acquedotto Pugliese TOTALE  
S.p.A. 

euro 108.000.000,00 euro 17.164.307,70 euro 8.938.000,00 euro 134.102.307,70



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 125 del 7-9-2007 16757

Operare le variazioni in aumento al bilancio di
previsione 2007 riportate all’Allegato 3, sul ver-
sante dell’entrata e della spesa, laddove l’accer-
tamento di entrata è costituito dall’A.P.Q.
“Tutela delle acque e gestione integrata delle
risorse idriche” - I° Atto Integrativo, sottoscritto
il 31.10.2006 e dalla Del. CIPE n. 35/05.

Alla luce di quanto rappresentato, si propone
pertanto:

1) di prendere atto dell’A.P.Q. “Tutela delle
acque e gestione integrata delle risorse idri-
che” - Atto Integrativo, sottoscritto il
31.10.2006, con i conseguenti interventi da
realizzare, di cui alle tabelle Allegati 1 e 2,
nonché delle economie maturate e non anco-
ra riutilizzate di cui all’All. 1;

2) di effettuare le variazioni di bilancio in
c/competenza 2007, così come riportate
nell’Allegato 3. 

Al fine di consentire una corretta ed efficiente
gestione finanziaria dell’Accordo, anche in
ottemperanza al paragrafo 6.6 dell’Intesa
Istituzionale di Programma, si propone inoltre di
autorizzare il dirigente del Settore Lavori
Pubblici, al quale è attribuita la competenza per
la fase della realizzazione, ad effettuare impegni
e pagamenti a valere sulla U.P.B. unica 10.3.5
“Intese Istituzionali di Programma”, di compe-
tenza del Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie, per i progetti previsti dall’Atto
integrativo all’A.P.Q. in oggetto,  Allegati 1 e 2.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione,
sulla base delle risultanze istruttorie come innan-
zi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R.
a norma dell’art. 4 comma 4 sub d) della L.R.
n. 7/97, in quanto atto di programmazione.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta

dell’Assessore al Bilancio e Program-
mazione;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal dirigente f.f.
dell’Ufficio Gestione finanziaria e dal diri-
gente del Settore Programmazione e politiche
comunitarie;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto dell’A.P.Q. Tutela delle acque
e gestione integrata delle risorse idriche” – I°
Atto integrativo, sottoscritto il 31.10.2006 e
dei progetti da realizzare con le economie, di
cui all’Allegato 1 e con il finanziamento della
Del. CIPE n. 35/05, così come rappresentato
all’Allegato 2, facenti parte integrante del
presente provvedimento;

• di prendere atto delle economie accertate ma
non ancora destinate per altri interventi, di cui
all’Allegato 1;

• di operare le variazioni in c/competenza, sul
versante dell’entrata e della spesa, al bilancio
2007, così come riportato all’Allegato 3.
facente parte integrante della presente delibe-
razione;

• di dare mandato al Settore Ragioneria di effet-
tuare le conseguenti operazioni contabili;

• di autorizzare il dirigente del Settore Lavori
Pubblici, al quale è attribuita la competenza
per la fase di realizzazione, ad effettuare
impegni e pagamenti a valere sulla U.P.B.
unica 10.3.5 “Intese istituzionali di
Programma”, di pertinenza dei Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, per
i progetti previsti dall’Atto Integrativo in
oggetto e dettagliati negli Allegati 1 e 2 della
presente deliberazione;

• di impegnare il Settore Programmazione e
politiche comunitarie a notificare il presente
provvedimento al dirigente del Settore Lavori
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Pubblici - responsabile dell’Accordo e al
Settore Ragioneria per la titolarità degli atti di
impegno e pagamento;

• di trasmettere per conoscenza il presente
provvedimento al Consiglio Regionale, a
norma dell’art. 10 comma 2 della L.R.
n. 11/07;

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 della L.R.
n. 28/01 e successive modifiche e integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007,  n. 1335

Accordo di Programma Quadro “Beni e atti-
vità culturali” – III Atto Integrativo. Delibera
CIPE n. 35/05. Disposizioni attuative e varia-
zioni al bilancio di previsione 2007.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Settore
Programmazione e politiche comunitarie, conferma-
ta dal dirigente responsabile, riferisce quanto segue:

“Nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di
Programma tra Stato e Regione Puglia, stipulata
in data 16.2.2000, è stato formalizzato l’Accordo
di Programma Quadro “Beni ed Attività
Culturali”, sottoscritto in data 22.12.2003 tra il
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, il
Ministero dell’Economia e Finanze e la Regione
Puglia. Con esso venivano destinate le risorse
vincolate dello Stato rivenienti dalle Del. CIPE
n. 142/99, n. 84/00 e n. 138/00, iscritte poi nel
bilancio di previsione 2004 a fronte dell’accerta-
mento di entrata costituito dai suddetti provvedi-
menti interministeriali.

In data 30.12.2004 è stato successivamente sot-
toscritto l’Atto Integrativo I, finanziato dalla
Delibera CIPE n. 17/03. Anche queste risorse
venivano iscritte in c/competenza nel successivo
bilancio di previsione 2005.

In data 20.12.2005 è stato poi sottoscritto
l’Atto Integrativo II, finanziato dalla Delibera
CIPE n. 20/04 ed anche queste risorse venivano
iscritte in c/ competenza nel successivo bilancio
di previsione 2006.

In data 28.06.2006 è stato infine sottoscritto
l’Atto Integrativo III oggetto del presente prov-
vedimento, il quale comprende n. 37 interventi
relativi a beni culturali su tutto il territorio regio-
nale e avente la seguente copertura finanziaria
(importi in euro):

Di essi n. 24 interventi sono finanziati in tutto
o in parte dalla Del. CIPE n. 35/05 per l’impor-
to di euro 13.500.000,00 e n. 13 interventi sono
finanziati in tutto o in parte dalla Del. CIPE n.
26/03 per l’importo di euro 5.641.207,05,
ferme restando le altre due fonti di cofinanzia-
mento.

Per quanto attiene agli interventi a valere sulla
Delibera CIPE n. 26/03, occorre precisare che,
con D.G.R. n. 537 del 31.03.05, è stata apportata
al bilancio di previsione 2005 - tra l’altro - la
variazione in aumento in termini di competenza e
di cassa per la somma di euro 10.000.000,00,
finalizzata originariamente a realizzare azioni a
supporto dei Progetti Integrati Settoriali (U.P.B.
10.3.3, cap. di uscita n. 1082220). Inoltre, con
D.G.R. n. 1209 del 24.08.05 è stata destinata la
somma di euro 1.500.000,00, a valere sulla dota-
zione di cui al suddetto cap. 1082220 del bilan-
cio di previsione 2005, quale implementazione
delle risorse finanziarie assegnate al Bando
“Microimpresa Turismo” (approvato con D.G.R.
n. 376 del 15.3.05). Infine, con D.G.R. n. 1960
del 20.12.06 sono stati approvati, tra gli altri,
interventi di recupero, valorizzazione e fruizione
del patrimonio culturale, a valere sempre sulla
Delibera CIPE n. 26/03, per un importo comples-
sivo di euro 2.858.792,95.

Pertanto dallo stanziamento iniziale di 10
MEURO residua la somma di euro 5.641.207,05
avente copertura finanziaria nella Delibera CIPE
n. 26/03, somma che viene destinata nel III Atto
Integrativo dell’Accordo, come detto in prece-
denza e come dettagliato in allegato, e per la
quale non è necessaria alcuna operazione conta-
bile, essendovi già disponibilità in bilancio.
Naturalmente non vi sono procedure di bilancio
da mettere in atto per le altre voci di cofinanzia-
mento, le quali afferiscono ad altri soggetti.

Per rendere operativa l’attuazione di tutti gli
interventi inseriti nel III Atto Integrativo

Del. CIPE n. 35/05: Del. CIPE 26/03 Enti Locali Altri Soggetti TOTALE  

euro 13.500.000,00 euro 5.641.207,05 euro 1.097.128,05 euro 455.580,60 euro 20.693.915,70
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dell’A.P.Q. è ora necessario iscrivere nel bilancio
di previsione 2007, parte entrata e parte spesa, le
risorse vincolate disponibili per la realizzazione
degli interventi previsti, facenti capo soltanto
alla suddetta Del. CIPE n. 35/05, per le ragioni
sopra rappresentate.

A tale proposito l’Allegato 1, facente parte
integrante del presente provvedimento, riporta la
pianificazione finanziaria degli interventi da rea-
lizzare per l’attuazione del III Atto Integrativo,
distinti per soggetto attuatore e fonte di finanzia-
mento, a cura del Settore Beni Culturali in quali-
tà di Settore regionale competente.

A proposito di questa tabella è necessario pre-
cisare che, per quanto riguarda l’intervento
cod. 02 PIS 12 “Completamento del recupero e
sistemazione del museo civico “G. Fiorelli”,
l’Amministrazione Comunale di Lucera, sog-
getto attuatore, ha rinunciato all’importo di 1
MEURO, in quanto le opere previste sono state
nel frattempo già finanziate, all’interno di un
più ampio progetto dell’importo complessivo di
euro 1.850.000,00, nell’ambito dell’A.P.Q.
“Accelerazione della spesa in aree urbane”.
Tale atto di rinuncia è stato formalizzato con
nota prot. n. 41186 del 21.11.2006, acquisita al
protocollo del Settore Programmazione e
Politiche Comunitarie con n. 7892/PRG del
28.11.2006.

Al momento sono in corso le procedure di
sostituzione ditale progetto con l’intervento
“Edificio di accoglienza a Castel del Monte”,
avente la medesima copertura finanziaria di 1
MEURO ed il Comune di Andria quale soggetto
attuatore. Con successivo atto si procederà alla
formalizzazione della nuova situazione, a segui-
to del perfezionamento della procedura di rimo-
dulazione.

Per quanto concerne l’iscrizione delle poste sul
bilancio di previsione 2007, l’Allegato 2, che
costituisce anch’esso parte integrante del presen-
te provvedimento, riporta le variazioni di bilan-
cio in aumento necessarie per l’utilizzazione
delle risorse di cui alla Del. CIPE n. 35/05.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R n 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Variazioni di bilancio in termini di compe-
tenza e cassa

Operare le variazioni in aumento al bilancio di
previsione 2007 riportate nell’Allegato 2 che
costituisce parte integrante della presente delibe-
razione, sul versante dell’entrata e della spesa,
laddove l’accertamento di entrata è costituito
dall’Atto Integrativo III dell’A.P.Q. “Beni e
Attività Culturali” sottoscritto il 28/06/2006 e
dalla Del. CIPE n. 35/05.

Alla luce di quanto rappresentato, si propone
pertanto:

- di prendere atto dell’Accordo di Programma
Quadro “Beni ed Attività Culturali - III Atto
Integrativo”, sottoscritto in data 28.06.2006
tra il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, il Ministero dell’Economia e
Finanze e la Regione Puglia;

- di prendere atto del piano finanziario di cui
all’Allegato 1, fatto salvo quanto detto in
relazione all’intervento cod. 02 PIS 12 del
Comune di Lucera;

- di operare le variazioni di bilancio in c/com-
petenza 2007, così come riportate
nell’Allegato 2.

Al fine di consentire una corretta ed efficiente
gestione finanziaria dell’Accordo, si propone
inoltre: 

- in ottemperanza al par. 6.6 dell’Intesa
Istituzionale di Programma, di autorizzare il
dirigente del Settore Beni Culturali - respon-
sabile dell’Accordo ad assumere impegni ed
effettuare pagamenti con propri atti a valere
sulla Unità Previsionale di Base unica 10.3.5
“Intese Istituzionali di Programma”, di com-
petenza del Settore Programmazione e
Politiche comunitarie con riferimento agli
interventi finanziati dalle Del. CIPE n.35/05;

- ugualmente ad assumere impegni ed effet-
tuare pagamenti con propri atti a valere sulla
U.P.B. 10.3.3, anch’essa di competenza del
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Settore Programmazione e Politiche comuni-
tarie, per gli interventi, finanziati dalla Del.
CIPE n.26/03, di cui alla Delibera di G.R.
n.1960 del 20.12.06 (cap. di spesa 1082220).

L’Assessore alla Programmazione e Politiche
Comunitarie, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R.
a norma dell’art. 4 comma 4 sub d) della L.R. n.
7/97, in quanto atto di programmazione, nonché
sub k), in quanto sottoposto a procedure discipli-
nate dall’art. 42 della L.R. n. 28/01 e dall’art. 10
della L.R. n. 11/07.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Programmazione e
Politiche comunitarie;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal dirigente f.f.
dell’Ufficio Gestione finanziaria e dal diri-
gente del Settore Programmazione e
Politiche comunitarie;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di prendere atto dell’Accordo di Programma
Quadro “Beni ed Attività Culturali - III Atto
Integrativo”, sottoscritto in data 28.06.2006
tra il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, il Ministero dell’Economia e
Finanze e la Regione Puglia;

• di prendere atto del piano finanziario di cui
all’allegato 1, facente parte integrante del
presente provvedimento, fatto salvo quanto
esposto in narrativa in relazione all’interven-
to cod. 02 PIS 12 del Comune di Lucera, il
cui finanziamento è in corso di rimodu-
lazione;

• di operare le variazioni di bilancio in c/com-
petenza 2007, così come riportate nella
tabella Allegato 2, facente anch’esso parte
integrante del presente provvedimento:

• di dare mandato al Settore Ragioneria di
effettuare le conseguenti operazioni con-
tabili:

• di autorizzare il dirigente del Settore Beni
Culturali - responsabile dell’Accordo ad
assumere impegni ed effettuare pagamenti
con propri atti a valere sulla Unità
Previsionale di Base 10.3.5 “Intese
Istituzionali di Programma”, di competenza
del Settore Programmazione e Politiche
comunitarie con riferimento agli interventi
finanziati dalla Del. CIPE n. 35/05, nonché a
valere sulla UP.B. 10.3.3, di pertinenza del
medesimo Settore, per gli interventi, finan-
ziati dalla Del. CIPE n. 26/03, di cui alla
Delibera di G.R. n.1960 del 20.12.06 (cap. di
spesa 1082220);

• di impegnare il Settore Programmazione e
politiche comunitarie a notificare il presente
provvedimento al dirigente del Settore
Musei e Beni culturali - responsabile
dell’Accordo ed al Settore Ragioneria per la
titolarità degli atti di impegno e pagamento;

• di trasmettere il presente provvedimento al
Consiglio Regionale, a norma dell’art. 10
comma 2 della L. R. n. 11/07.

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/01 e successive modifiche e integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 agosto 2007,  n. 1345

Legge regionale 04/12/2006, n. 33 “Linee
guida sulla programmazione dello sport per
tutti” Direttive sui criteri, modalità e tempi di
attuazione per l’attribuzione dei contributi
regionali previsti dagli artt. 2, comma 1, lett.
h) – 9 – 11 lettere a) e b) e 13.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva Guglielmo MINERVINI, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Sport per tutti,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio f.f.
e dal Dirigente del Settore Politiche Giovanili e
Sport, riferisce:

La Legge Regionale 4 dicembre 2006, n. 33
“Norme per lo sviluppo dello sport per tutti”
riconosce la funzione educativa e sociale dello
sport e persegue tale obiettivo anche attraverso
gli interventi finanziari di seguito specificati:

1) Concessione “servizio buoni sport” ai
Comuni [art. 2, comma 1, lettera h) e comma
5 della L. 33/06]

2) Acquisto di attrezzature tecnico-sportive
[art. 9 della L.R. n. 33/06]

3) Progetti sportivi specifici da realizzare in
uno o più comuni di una provincia ovvero in
più province finalizzati a determinate fasce
della popolazione [art. 11, comma 1, lettera
a) della L.R. n. 33/06]

4) Sostegno delle attività sportive dilettantisti-
che svolte in maniera continuativa dai sog-
getti destinatari di cui all’art. 11 comma 2
durante l’anno sportivo di riferimento [art.
11 comma 1  a) della L.R. n. 33/06]

5) Organizzazione di manifestazioni sportive di
carattere nazionale o internazionale [art. 11
comma 1 b) della L.R. n. 33/06]

6) Sponsorizzazione [art. 13 della L.R.
n. 33/06]

Così come previsto dalla Legge Regionale n.
33/06, si ritiene opportuno, per quanto sopra rap-
presentato, ed al fine di assicurare la massima
trasparenza dell’azione amministrativa ed un
corretto utilizzo delle risorse regionali, definire,
con il presente atto, di competenza della Giunta
regionale, le azioni prioritarie, i criteri, le tipolo-
gie di intervento, le procedure, le modalità ed i
tempi di attuazione per l’attribuzione dei predet-
ti contributi, tenuto conto delle finalità e degli
obiettivi perseguiti prioritariamente dalla
Regione contenuti nella L.R. n. 33/06 all’art. 1 e
all’art. 2 lett. a), d),  h) ed i).

La proposta delle LINEE GUIDA SULLA
PROGRAMMAZIONE DELLO SPORT PER
TUTTI, predisposta dal Settore Politiche
Giovanili e Sport con la collaborazione della
Dirigente dott.ssa Anna Svelto e del funzionario
sig. Vito Trisciuzzi a tal fine incaricati formal-
mente , è stata oggetto di “concertazione e con-
fronto” in apposite riunioni cui hanno partecipa-
to i presidenti o rappresentanti degli Enti di
Promozione Sportiva Regionali, gli Assessori
allo Sport delle Amministrazioni provinciali ed i
rappresentanti dei Comuni della BAT, ed i com-
ponenti del Consiglio Regionale del CONI tenu-
tesi rispettivamente il 2 - 3 e 10 luglio u.s. E’
stato acquisito altresì il parere favorevole
dell’ANCI regionale Puglia.

Negli incontri effettuati è stato unanimemente
espresso un vivo apprezzamento sull’impostazio-
ne data e sui contenuti proposti. Con gli
Assessori Provinciali è stato altresì concordato
un calendario di incontri pubblici da tenersi in
tutte le province con i Comuni e le associazioni
sportive per dare ampia e tempestiva informazio-
ne sulle Linee Guida che si vogliono approvare
con il presente atto.

Durante gli incontri sono state suggerite e rece-
pite alcune proposte di modifica, indicate nei
verbali delle riunioni agli atti del Settore.

Le “LINEE GUIDA SULLA PROGRAMMA-
ZIONE DELLO SPORT PER TUTTI” di cui ai
contributi previsti dalla L.R. 33/2006, si allegano
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alla presente deliberazione che ne costituisce
parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e successive modifiche ed
integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
attiva, sulla base delle risultanze istruttorie,
come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, di compe-
tenza della Giunta regionale come definito dalla
L.R. 7/97, art. 4 comma 4, lett. k.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Trasparenza e
Cittadinanza Attiva;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente
dell’Ufficio f.f. e dal Dirigente responsabile
del Settore Politiche Giovanili e Sport;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di far propria la relazione dell’Assessore
proponente, qui da intendersi riportata;

• di approvare, ai sensi della L.R. 33/06, le
“LINEE GUIDA SULLA PROGRAMMA-
ZIONE DELLO SPORT PER TUTTI” conte-
nente le azioni prioritarie, i criteri, le tipolo-
gie di intervento, le procedure, le modalità
ed i tempi di attuazione per l’attribuzione dei
contributi regionali previsti dalla L.R.
33/2006 , artt. 2, comma 1, lett. h) - 9 – 11
lettere a) e b) e 13, allegato alla presente
deliberazione di cui è parte integrante;

• di pubblicare la presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
On. Dott. Nichi Vendola
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